
Accordo di collaborazione
tra Linkem, operatore 5G
della banda ultralarga
wireless, e Kaspersky,
azienda russa specializzata
nella produzione di soft-
ware di sicurezza informa-
tica. Le due società lavore-
ranno insieme sul mercato
Business e Consumer “per
proteggere ulteriormente i
clienti dagli attacchi infor-
matici”.  Linkem metterà
quindi a disposizione dei
clienti “il servizio antivirus
e quello di internet securi-
ty, entrambi dedicati prin-
cipalmente agli utenti con-
sumer. E per garantire a
liberi professionisti e lavo-
ratori autonomi di conti-
nuare a lavorare da casa in
sicurezza, come in ufficio, è
disponibile il servizio
Linkem Office Safe
Connection”. La partner-
ship “prende il via in un
momento in cui la sicurez-
za dei dati scambiati online
e degli strumenti tecnologi-
ci rappresenta la priorità
per tutti quegli utenti, due
milioni solo in Italia, che
hanno fatto ricorso allo
smart working durante
l’emergenza sanitaria e che
vogliono evitare i rischi
derivanti da furti di dati e
di identità e da distruzione
accidentale di dati”. Le
minacce, dicono le due
società, “ci sono e sono
reali. Secondo un sondag-
gio di Kaspersky condotto
ad aprile, quasi un dipen-
dente su quattro ha detto di
avere già ricevuto e-mail di
phishing a tema Covid-19.
Il download accidentale di
contenuti malevoli da que-
sto tipo di e-mail può por-
tare all’infezione dei dispo-
sitivi e alla compromissio-
ne dei dati aziendali”.
Molti dipendenti “hanno
anche aumentato l’uso di
servizi online non approva-
ti dai loro reparti It (lo ‘sha-
dow It’), come tool per le
videoconferenze (35%), per
la messaggistica istantanea
(39%) o per l’archiviazione
dei file (35%). È quindi
molto importante garantire
la massima protezione agli
utenti, aiutandoli a tenere
al sicuro i propri dati”. 

SMART WORKING

Linkem 
e Kaspersky 

uniti per lavoro
in sicurezza

Campo di Mare: è ufficiale,
arretrata la linea demaniale

Il Sindaco di Cerveteri, Alessio Pascucci: “Giornata storica per le spiagge”

“Mentre dappertutto si parla di privatizzazioni, da noi continua 
l’impegno per rendere i beni pubblici e a disposizione di tutti”

“Oggi è davvero una giornata sto-
rica per la nostra città. Questa
mattina (ieri, ndr) dopo l’ultimo
sopralluogo abbiamo ridefinito la
linea demaniale, arretrandola e
portandola in corrispondenza del
muretto. Finalmente la spiaggia
di Campo di Mare è dei cittadini e
non in mano ai privati. A Campo
di Mare infatti fino a stamattina,
oltre la metà dell’arenile, ovvero
della sabbia presente sulla nostra
spiaggia, era di proprietà privata.
La vecchia linea demaniale, risa-
lente agli anni ‘60, tagliava la
spiaggia praticamente a metà.
Una situazione vergognosa sulla
quale non è mai intervenuto nes-
suno prima di noi. Da stamattina,
la spiaggia di Cerveteri appartie-
ne invece ai suoi cittadini e allo
Stato italiano. È un’emozione
indescrivibile: mentre dappertut-
to si parla di privatizzazioni e
vediamo litorali sempre meno
fruibili liberamente dai cittadini,
nella nostra città continua l’impe-
gno per rendere i beni pubblici e a
disposizione di tutti. Quando
sono diventato Sindaco avevo
promesso che ci saremmo riusciti,
nonostante tutti sostenessero il
contrario. E siamo andati dritti
alla meta”. A dichiararlo è Alessio
Pascucci, Sindaco di Cerveteri, a
seguito della firma del verbale
conclusivo, redatto dopo il sopral-
luogo di ieri mattina sulle spiagge
di Campo di Mare insieme alla
Capitaneria di Porto e all’Agenzia
del Demanio. “Voglio ringraziare
di tutto cuore il Comandante
Regionale della Guardia Costiera
del Lazio Vincenzo Leone, che, da
subito, ha preso a cuore la nostra
situazione e che ci ha affiancato
rendendo possibile questo straor-
dinario traguardo in tempi
record. Così come voglio ringra-
ziare il Comandante Giuseppe
Panico, Responsabile del
Demanio Marittimo della
Capitaneria di Porto di
Civitavecchia che ha seguito in
prima persona l’intero iter. Era il
2009 quando da Vicesindaco
venni messo a conoscenza
dall’Assobalneari del fatto che
oltre la metà delle nostre spiagge
non fossero di proprietà pubblica.
Già allora mi attivai, ma è dal

Come saranno le vacanze nel mondo post
Covid-19? Ecobnb, la community del turi-
smo sostenibile (https://ecobnb.it) con oltre
due milioni di utenti all’anno, ha promosso
un sondaggio ai viaggiatori e raccolto feed-
back sulle loro aspettative e progetti di
vacanze future. Ne è emerso un quadro inte-
ressante: il turismo sarà più flessibile, mette-
rà al primo posto la natura, la sicurezza e la
sostenibilità. A distanza di settimane dal
lockdown, le ricerche in Google “quando
potremo viaggiare” continuano a salire. Le
persone sono state rinchiuse e considerano le

vacanze un diritto piuttosto che un privile-
gio, un modo per ritrovare il benessere psico-
fisico. Alla domanda “quando sarà la tua
prossima vacanza?” Il 43% degli intervistati
risponde quest’estate, mentre il 30% non ha
ancora deciso, il 16% ipotizza l’autunno, e il
3% l’inverno. Certamente le vacanze 2020
saranno più flessibili e destagionalizzate. La
durata del viaggio dipenderà molto da ciò
che ciascuno potrà permettersi, vista la crisi
economica: il 37% prevede una settimana di
vacanza, il 26% solo pochi giorni, il 25% due
settimane, il 7% di intervistati 3 settimane o

di più. Se lo scorso anno a luglio i voli aerei
avevano raggiunto il loro record come nume-
ro di tratte (in un solo giorno oltre 225.000
voli attraversavano il mondo), quest’anno la
situazione è profondamente cambiata. I viag-
gi internazionali saranno certamente ridotti e
difficili da intraprendere. Probabilmente turi-
smo si prepara a vivere una delle recessioni
più gravi della storia moderna, ma allo stes-
so tempo si ridurrà considerevolmente l’in-
quinamento dei voli aerei che sono responsa-
bili del 3% delle emissioni totali di gas serra
in Europa, e aumenterà il turismo domestico. 

E’ il risultato del sondaggio condotto dalla community del turismo Ecobnb

Il Bambi di Ladispoli è stato investito da un
treno. A trovare la carcassa un passante sulla
ciclabile di Palo. Il cerbiatto in questi giorni era
stato avvistato proprio nei pressi di Palo Laziale,
zona sud della città ladispolana. Potrebbero
esserci altri esemplari nella zona e l’investimento
potrebbe addirittura risalire a diversi giorni fa.

Cerbiatto investito dal treno
Ladispoli: la carcassa è stata trovata nei pressi della ciclabile di Palo
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2012, anno dell’insediamento
della nostra Amministrazione,
che abbiamo gettato le basi per
questo straordinario risultato.

Oggi - ha proseguito Alessio
Pascucci - abbiamo messo un ulte-
riore importantissimo tassello, un
pezzo fondamentale nel lavoro

che stiamo portando avanti per
dare una nuova vita a Campo di
Mare e al nostro litorale. Voglio
ringraziare - ha concluso Pascucci

- Elena Gubetti, assessora
all’Ambiente, che sta seguendo
tutte le attività che abbiamo in
essere sul lungomare. Accanto a
lei gli assessori Lorenzo Croci e
Riccardo Ferri. Ringrazio l’archi-
tetto Marco di Stefano, dirigente
all’Urbanistica, la funzionaria
Sabrina Francioni e i dipendenti
dei nostri uffici tecnici. Ringrazio
inoltre Eugenio Chiazzolla,
responsabile Servizio Territoriale
provincia di Roma e Viterbo
dell’Agenzia del Demanio e tutto
il personale dell’Agenzia. Così
come voglio ringraziare tutti i bal-
neari e in particolare Celso
Caferri, storico presidente
dell’Assobalneari e il
Comandante Strato Cacace, Capo
ufficio locale Marittimo
Capitaneria di Porto”.



Emanuele Scieri, il giovane
allievo paracadutista della
Folgore, originario di Siracusa,
morto il 13 agosto 1999 nella
caserma ‘Gamerra’ di Pisa, fu
ucciso da tre caporali che, nel-
l’intenzione di punirlo perché
stava telefonando, lo percosse-
ro, lo costrinsero a salire su una
torre da cui lo fecero cadere e lo
lasciarono agonizzante a terra.
Ne è convinta – secondo quanto
riportato da ANSA – la procura
militare di Roma, diretta da
Marco De Paolis, che ha emesso
un avviso di conclusione inda-
gini per il reato di “Violenza ad
inferiore mediante omicidio
pluriaggravato, in concorso”. I
tre ex caporali della Folgore, per
cui la Procura militare di Roma
ha chiuso le indagini (l’atto che
normalmente prelude alla
richiesta di rinvio a giudizio),
sono Andrea Antico, 41 anni,
originario di Casarano (Lecce)
ed attualmente in servizio pres-
so il 7/o Reggimento Aves
(Aviazione dell’Esercito) di
Rimini; Alessandro Panella, 41
anni, nato a Roma e residente a
San Diego, in California, ma

domiciliato a Cerveteri (Roma);
Luigi Zabara, 43 anni, nato in
Belgio, a Etterbeec, e residente a
Castro dei Volsci (Frosinone).
Antico è l’unico ancora in servi-
zio nella Forza armata. La rico-
struzione della procura militare
(sulla stessa vicenda è in corso
anche una parallela inchiesta
della procura ordinaria di Pisa)
è agghiacciante. I tre caporali,
effettivi al Reparto corsi del Car

(il Centro Addestramento
Paracadutismo) della
‘Gamerra’, sono accusati di aver
“cagionato con crudeltà la
morte dell’inferiore in grado
allievo-paracadutista Emanuele
Scieri”. Tutto comincia la notte
del 13 agosto 1999, “tra le 22.30
e le 23.45”, quando i tre incon-
trano Scieri mentre stava per
fare una telefonata col suo cellu-
lare, poco prima di rientrare in

camerata. Lo fermano e, qualifi-
candosi come caporali del
Reparto corsi e suoi superiori,
prima gli contestano di aver
violato le disposizioni che gli
vietavano di utilizzare il cellula-
re e, subito dopo (“abusando
della loro autorità”), lo costrin-
gono a “effettuare subito nume-
rose flessioni sulle braccia”.
“Mentre le eseguiva - si legge
nell’avviso di conclusione inda-

gini - lo colpivano con pugni
sulla schiena e gli comprimeva-
no le dita delle mani con gli
anfibi, per poi costringerlo ad
arrampicarsi sulla scala di sicu-
rezza della vicina torre di pro-
sciugamento dei paracadute,
dalla parte esterna, con le scar-
pe slacciate e con la sola forza
delle braccia”. Mentre Scieri
stava risalendo, “veniva seguito
dal Caporale Panella che, appe-

na raggiunto, per fargli perdere
la presa, lo percuoteva dall’in-
terno della scala e, mentre il
commilitone cercava di poggia-
re il piede su uno degli anelli di
salita, gli sferrava violentemen-
te un colpo al dorso del piede
sinistro; così facendo, a causa
dell’insostenibile stress emotivo
e fisico subìto, provocato dai tre
superiori, Scieri perdeva la
presa e precipitava al suolo da
un’altezza non inferiore a 5
metri, in tal modo riportando
lesioni gravissime”: fratture alla
sesta vertebra dorsale, traumi
vari alla testa e ad altre parti del
corpo. Immediatamente dopo
la caduta, ricostruisce la procu-
ra militare, Panella, Antico e
Zabara - “constatato che il com-
militone, sebbene gravemente
ferito, era ancora in vita” - inve-
ce di soccorrerlo “lo abbando-
navano sul posto agonizzante”
e, così, “ne determinavano la
morte”. Morte che, sempre
secondo la procura, “il tempe-
stivo intervento del personale
di Sanità militare, da loro pre-
cluso, avrebbe invece potuto
evitare”. 

Tra gli indagati Alessandro Panella, 41enne, residente a San Diego ma domiciliato a Cerveteri
Morte dell’allievo parà Scieri: chiusa 
l’inchiesta militare, 3 indagati per omicidio

“Introduzione del bonus turi-
smo, contributi a fondo perdu-
to per gli affitti degli immobili
e per compensare il crollo del
fatturato, un piano straordina-
rio per il rilancio del settore
dotato di un fondo specifico
per la promozione della desti-
nazione Italia, estensione delle
concessioni demaniali fino al
2033 in tutti i comuni costieri
per dare stabilità al segmento”.
Queste le richieste al Governo
di Sergio Silvestrini, segretario
generale della CNA, per fron-
teggiare la grave crisi che ha
colpito il turismo. “Una serie di

misure che vale anche per il
nostro territorio e che contri-
buirebbe a dare respiro all’eco-
nomia in un momento così deli-
cato”, sottolinea la segretaria
della CNA di Viterbo e
Civitavecchia, Luigia
Melaragni. Anche con l’immi-
nente fine delle misure di con-
tenimento, il turismo è chiama-
to ad affrontare una forte con-
trazione della domanda. Nel
solo primo semestre di que-
st’anno CNA Turismo stima
una perdita di fatturato del
comparto pari a oltre 40 miliar-
di di euro. Per la stagione esti-

va da luglio a settembre man-
cheranno all’appello i flussi dei
turisti stranieri, più di 25 milio-
ni di vacanzieri per una spesa
di 12 miliardi che non potranno
essere compensati dalla
domanda domestica. Saranno
sette milioni in meno del 2019
gli italiani che andranno in
vacanza. Sommati agli stranieri
oltre 32 milioni di assenze nella
sola stagione estiva. CNA
Turismo, infatti, prevede che
gli italiani in vacanza tra luglio
e settembre saranno nella
migliore delle ipotesi circa 18
milioni.

CNA: “Piano straordinario per far fronte 
alla crisi del turismo ed evitare il tracollo”

Un milione e mezzo per le strutture agrituristiche. E’ quanto appro-
vato dalla Giunta regionale del Lazio a favore del settore turistico e
in particolare per le strutture agrituristiche che offrono ospitalità in
alloggi, compresi gli agricampeggi, autorizzate e iscritte nell’elenco
regionale del Lazio. “Il sostegno - spiega l’assessore all’agricoltura,
promozione della filiera e della cultura del cibo, ambiente e risorse
naturali della Regione Lazio, Enrica Onorati - sino a un massimo di
2.500 euro, è destinato alle strutture che sono state attive, in termi-
ni di offerta alla data del 31 dicembre 2019, per supportare le azien-
de nelle spese di riavvio dell’attività, di sanificazione dei locali e di
attuazione delle prescrizioni igienico-sanitarie relative all’emergen-
za covid-19”. “È un primo passo importante - ha proseguito Onorati
- che rientra nel più ampio piano di sostegno e rilancio per il setto-
re agrituristico e delle attività multifunzionali su cui siamo a lavo-
ro con le nostre strutture amministrative, e ringrazio le Assessore al
Bilancio, Alessandra Sartore, e al Turismo, Giovanna Pugliese, per
il preziosissimo lavoro svolto insieme”.

Covid-Lazio: 1,5 mln di euro 
per strutture agrituristiche
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Il partito democratico di
Cerveteri trasloca ancora
una volta. Non è infatti
passato inosservato il car-
tello “affittasi” attaccato
alla porta della sede inau-
gurata a fine 2019. Una
situazione che ha del para-
dossale per l’ex dem
Vittoria Marini che ricorda
che fu proprio il trasloco
da una sede all’altra, senza
l’aver consultato il direttivo, a scatenare le
dimissioni di massa del 2019. “In soli 6 mesi
dal congresso unitario - scrive Marini - è

stato demolito un partito”.
Ed è proprio l’ex dem a
ricordare come il cambio
di sede fu “uno dei motivi
scatenanti” per le dimis-
sioni del direttivo. “Non ci
fu una scelta collegiale”. A
rassicurare invece sulle
‘sorti’ del gruppo politico
cerite è invece il suo segre-
tario, Giansanti: “E’ un
locale troppo piccolo per

noi - ha detto - Abbiamo così restituito il
locale al suo legittimo proprietario e ora
siamo alla ricerca di uno un po’ più grande”.

M5S: “Mozioni 
su via F. Morella 
e servizio irriguo”

Cerveteri tra discariche abusive 
ed erba alta: la rabbia dei cittadini
Dal capoluogo alle frazioni sono diverse le zone dove i marciapiedi sono stati invasi 
dall’erba. Cassonetti degli abiti usati ancora utilizzati per l’abbandono dei rifiuti
Erba alta e impossibilità per i pedoni,
soprattutto per chi ha difficoltà a dema-
bulare o a genitori con passeggini al
seguito, di proseguire la propria passeg-
giata sui marciapiedi e rifiuti abbandona-
ti in strada. La situazione a Cerveteri da
qualche giorno sembra ormai sempre la
stessa. A denunciare il degrado che si
vede in città, sia nel capoluogo (per quan-
to riguarda l’erba alta) che nelle frazioni
(con i rifiuti abbandonati spesso sul ciglio
della strada o vicino ai cassonetti degli
abiti usati) sono sempre i cittadini.
Stanchi di un tale degrado. In un momen-
to in cui sulle emittenti nazionali e sui
quotidiani, esperti di tutto il mondo, sot-
tolineano come la pulizia sia uno degli
elementi principali per scongiurare il dif-
fondersi del coronavirus, per molti citta-
dini, sembra paradossale che le strade
venga invece abbandonate al loro “desti-
no”. Motivo per il quale tornano a chiede-
re un intervento dell’amministrazione
comunale per risolvere il problema. Da
un lato si chiede agli amministratori loca-
li di provvedere alla pulizia dei marcia-
piedi. Dall’altra parte si chiede un mag-
giore controllo del territorio per indivi-
duare e punire gli incivili che continuano
ad abbandonare i rifiuti.

“Il prossimo 19 maggio si terrà un consiglio comunale in
modalità online. E’ il primo consiglio comunale da quando
è scoppiata la pandemia Covid19. Quello previsto a marzo
saltò proprio per le disposizioni contenute nel primo
DPCM. Porteremo quindi all’ordine del giorno, sia la
mozione per la messa in sicurezza di via Fontana Morella,
già annunciata e prevista, sia l’interpellanza urgente che
abbiamo appena presentato, raccogliendo le numerose
richieste da parte dei cittadini, per capire come intende
muoversi l’Amministrazione Comunale in merito al servi-
zio irriguo a Cerenova e Campo di Mare. Attendiamo
risposte per queste due questioni che riteniamo entrambe
urgenti e direttamente impattanti la vita quotidiana dei
nostri concittadini. Via Fontana Morella è infatti ormai
un’arteria importante nel traffico della nostra città, ma
all’aumentare dei veicoli che la transitano, non è aumenta-
ta né l’illuminazione né la sicurezza, cosa che ci impone,
nell’interesse di tutti, di chiedere e pretendere interventi
urgenti di messa in sicurezza. Il servizio irriguo a
Cerenova e Campo di Mare è invece un tema di acceso
dibattito e molto sentito dalla comunità. Ora più che mai,
con l’approssimarsi della buona stagione, è necessario per
i cittadini, sapere come poter provvedere alla cura del pro-
prio verde e dei propri giardini. L’emergenza sanitaria ha
fatto finire in secondo piano il dibattito sull’acqua irrigua,
che altrimenti in questi giorni sarebbe certamente esploso,
ma noi crediamo che i cittadini meritino comunque rispo-
ste e indicazioni chiare, oltre che un servizio efficiente e
continuativo”. Così in una nota dell’ufficio stampa del
Movimento Cinque Stelle di Cerveteri

“La tradizione non si è fermata: ecco i video
e le foto dei dolci realizzati dai nostri Rioni
e dalle Donne di Cerveteri in occasione di
San Michele Arcangelo. Quest’anno non
abbiamo potuto festeggiare come tutti gli
anni; niente gare, niente sfide in Piazza. Ma
siamo riusciti in ogni caso a sentirci una
comunità unita. Immeritatamente, sfruttan-
do un po’ di tempo libero, ho voluto provar-
ci anche io. Speriamo che mia nonna da
lassù non si arrabbi troppo. Il prossimo
anno #torneremo a festeggiare San Michele
tutti insieme. Ne sono certo”. Così in una
nota il sindaco di Cerveteri, Alessio
Pascucci.

A Cerveteri la tradizione 
di San Michele non si ferma
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Il segretario dem Giansanti: “Sede troppo piccola”

Il PD Cerveteri trasloca ancora



Il regime di quarantena ha inevita-
bilmente rallentato i ritmi di vita,
limitato il tempo dedicato all’attività
fisica e, non così raramente, ha por-
tato a fare qualche eccezione di trop-
po a tavola, accentuando così piccoli
accumuli di grasso e cellulite. «La
classica buccia d’arancia non è diret-
tamente correlata ad una condizione
di sovrappeso, ma dipende dal pro-
prio metabolismo e, in particolare,
dagli stili di vita adottati», premette
Patrizia Gilardino, chirurgo estetico
di Milano. «Combatterla, magari per
recuperare una buona forma fisica in
vista dell’arrivo dell’estate, non è
semplice ma soprattutto non è
immediato. Sono diverse le soluzio-
ni a disposizione: dalla una dieta
mirata fino ad arrivare, nei casi più
compromessi, a dei trattamenti
mirati». In attesa che gli studi medi-
ci possano riaprire per accogliere i
pazienti, Gilardino ha stilato un
breve vademecum per contrastare la
pelle a buccia d’arancia direttamente
da casa. «Non servono eccessi, ma
regolarità», sottolinea.
1. Innanzitutto, fare movimento.

«Non occorre essere degli atleti pro-
fessionisti e neppure passare tutta la
giornata a fare ginnastica, ma dedi-
care almeno mezzora ogni giorno a
fare esercizio fisico è sicuramente un
buon punto di partenza per rassoda-
re la nostra massa muscolare e com-
battere i piccoli accumuli di grasso».
2. Secondo, per favorire la circola-
zione e combattere il ristagno dei
liquidi, spesso all’origine della cellu-
lite, fare una breve camminataoppu-
re, sfruttando le agevolazioni, una
bella pedalata in bicicletta.
L’importante è non rimanere seduti
tutto il giorno.
3. Terzo, seguire una dieta varia e
composta da prodotti freschi. «La
nostra dieta mediterranea è un otti-
mo punto di riferimento; inoltre, con
la bella stagione aumenta anche la
disponibilità di frutta e verdura fre-
sche», prosegue la specialista.
4. Quarto, sempre guardando alla
tavola, «meglio evitare cibi confezio-
nati e quelli che contengono grassi
saturi e zuccheri o farine raffinati»,
prosegue.
5. Quinto, tra gli stili di vita corretti

una voce a parte riguarda i vizi: «No
al fumo perché, oltre a danneggiare
la nostra salute, compromette anche
la circolazione non permettendo che
tutto il nostro corpo sia ossigenato
come dovrebbe».
6. Sesto, ad un bicchiere di vino,
soprattutto se buono, è difficile
rinunciare. «Ma ricordiamoci che
l’abuso di alcol fa male. Meglio
ridurre al minimo il ricorso ai supe-
ralcolici».
7. Settimo, «bere molta acqua,
meglio se naturale: il classico consi-
glio è di berne almeno due litri al
giorno», continua. «Inoltre, meglio
limitare il ricorso a bibite gassate e
zuccherate; limitare anche, se non si
praticano sport a livello agonistico,
anche il ricorso ad integratori».
8. Ottavo, tra i trattamenti di medici-
na estetica prediligere quelli drenan-
ti. «È il caso, ad esempio, della meso-
terapia che permette di smaltire tutti
i liquidi che si sono stagnati e quindi
di rimuovere gli elementi tossici che,
depositandosi nel tessuto, causano
infiammazioni ed inestetismi».
9. Nono, nelle situazioni un po’ più

compromesse, orientarsi versi i trat-
tamenti più naturali. Ad esempio,
«la carbossiterapia permette di agire
in profondità sfruttando le proprietà
benefiche dell’anidride carbonica
che è un potente vasodilatatore
capace di attivare il microcircolo in
alcune particolari zone del corpo».
10. Decimo, «evitare il fai da te e non
esiste una soluzione che va bene ed è
efficace per tutti. Ogni percorso tera-
peutico deriva da una specifica visi-
ta medica; ed è il medico che indica
la strada da percorrere», conclude
Gilardino. «In queste settimane di
limitazioni però, possiamo da soli
fare un po’ più di attenzione a cosa
mettiamo in tavola e sforzarci di fare
qualche camminata. Una volta ria-
perti gli studi medici, il percorso
potrà essere affinato con una dieta
mirata e focalizzato sulle specifiche
esigenze della paziente con i tratta-
menti più adeguati».
Patrizia Gilardino - profilo profes-
sionale. Laureata in Medicina e
Chirurgia all'Università degli Studi
di Milano nel 1988, Patrizia
Gilardino si è specializzata nella

Scuola di Chirurgia Plastica
Ricostruttiva dell'Università degli
Studi di Milano nel 1993. Iscritta
all'Ordine dei Medici di Milano dal
1989, ha lavorato fino al 2003
all'Unità Funzionale di Chirurgia
Plastica dell'Ospedale Multimedica
di Sesto San Giovanni. Esercita la
libera professione al
Poliambulatorio della Guardia di
Finanza di Milano, al Centro
Dermatologico Europeo, nel proprio
studio di via Colonna a Milano e
nello studio di via Colombo 44 a
Piacenza. È membro della Società di
verifica e controllo di qualità e della
Società americana di chirurgia pla-
stica. È socio Sicpre (Società italiana
di chirurgia plastica, ricostruttiva ed
estetica) ed è iscritta
all’Associazione Italiana Chirurgia
Plastica Estetica (Aicpe) www.gilar-
dinochirurgiaestetica.eu.

La Nuova Generazione Etrusca
torna a lavoro. Dopo un periodo
di “pausa obbligatoria”, i volonta-
ri dell’associazione sono tornati a
dare lustro e decoro alla via
Sepolcrale. Gli interventi riguar-
dano come sempre il decoro e la
pulizia, quindi soprattutto lo sfal-
cio delle erbe per rendere il per-
corso fruibile a tutti.

I volontari della “Nuova Generazione Etrusca”
tornano a lavoro, decespugliatori nella via Sepolcrale
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Patrizia Gilardino, chirurgo estetico, indica il decalogo per rimettersi in forma anche da casa
dopo settimane di quarantena. «Non servono eccessi, ci vuole regolarità»
Fase 2, ripartire dal proprio benessere: 
dieci regole per combattere la cellulite



C'è tempo fino al 18 maggio per prenotare il
rimborso per le spese sostenute per l'acquisto
di dispositivi e strumenti di protezione indivi-
duale per contrastare l'emergenza Covid-19.
“All'interno del bando “Impresa SIcura” atti-
vato da Invitalia in attuazione del Decreto
Cura Italia - spiega Francesca Lazzeri,
Assessore al Commercio, Attività Produttive,
Servizi Informatici, Servizi Anagrafici e
Comunicazione - è prevista la possibilità di
avere un rimborso economico, sottoforma di
contributo a fondo perduto, per un importo
massimo di 500 euro per ciascun addetto, per
le spese sostenute a partire dal 17 marzo”. Sarà
possibile effettuare la prenotazione del rimbor-

so fino al 18 maggio, attraverso una procedura
telematica al  link  prenotazione.dpi.invitalia.it,
successivamente saranno pubblicate le aziende
ammesse al contributo che quindi procederan-
no con la presentazione della domanda vera e
propria. “I contributi - prosegue l'assessore
Lazzeri - potranno essere richiesti per l’acqui-
sto di mascherine filtranti, chirurgiche, FFP1,
FFP2 e FFP3,  guanti in lattice, in vinile e in
nitrile, dispositivi per protezione oculare,
indumenti di protezione quali tute e/o camici,
calzari e/o sovra scarpe, cuffie e/o copricapo,
dispositivi per la rilevazione della temperatura
corporea, detergenti e soluzioni disinfettanti-
antisettici”.

Impresa Sicura, le domande per i rimborsi 
di dispositivi di protezione individuale fino al 18

Sono in fase di avanzamento i
lavori presso la piazza Luigi De
Michelis, nel quartiere Messico.
E, come annunciato dall’asses-
sore ai Lavori Pubblici
Veronica De Santis, è tornata
alla luce anche la targa dedicata
proprio a Luigi De Michelis.

Piazza De Michelis,
torna alla luce la targa

La regione Lazio ha comunica-
to i casi positivi riscontrati nel
territorio della ASL Roma 4. Si
tratta di 1 caso a Ladispoli un
operatore sanitario del San
Camillo. Sono guarite 7 perso-
ne: 2 a Civitavecchia, 4 a
Fiano, 1 a Cerveteri.
Dall’inizio dell’epidemia sono
guarite 549 persone e sono
stati effettuati 10606 tamponi.
Al personale sanitario dell’in-
tera Asl è stata effettuata la
percentuale del 57, 02%di tam-
poni sul totale del personale
sanitario. 8457 persone sono in
sorveglianza mentre 7359
sono uscite dalla sorveglianza.
Si riporta di seguito il totale
complessivo per comuni:
Allumiere: 21 positivi riscon-
trati di cui 2 decessi di cui 17
guariti per un totale di 2 posi-
tivi; Anguillara: 28 positivi di
cui 24 guariti per un totale di 4
positivi; Bracciano: 25 positivi
riscontrati di cui un decesso e
23 guariti per un totale di 1
positivo; Campagnano: 84
positivi riscontrati di cui 2
decessi e 47 guariti per un
totale di 35 positivi; Canale M:

11 di cui 9 guariti per un tota-
le di 2 positivi; Capena: 6 posi-
tivi riscontrati di cui 1 decesso
e 4 guariti per un totale di 1
positivo; Castelnuovo di
Porto: 5 di cui 5 guariti per un
totale di 0 positivi; Cerveteri:
44 positivi riscontrati di cui 5
decessi e 35 guariti per un
totale di 4 positivi;
Civitavecchia: 283 positivi
riscontrati di cui 34 decessi e
179 guariti per un totale di 70
positivi; Civitella San Paolo: 1
positivo di cui 1 guarito per un

totale di 0; Fiano R: 56 positivi
riscontrati di cui 2 decessi e 35
guariti per un totale di 19 posi-
tivi; Filacciano: 2 positivi
riscontrati di cui 2 guariti per
un totale di 0 positivi;
Formello: 15 positivi di cui 13
guariti per un totale di 2 posi-
tivi; Ladispoli: 35 positivi
riscontrati di cui 5 decessi e 23
guariti per un totale di 7 posi-
tivi; Magliano:1 positivo
riscontrato di cui 1 guarito per
un totale di 0; Manziana: 29
positivi riscontrati di cui 1

decesso e 28 guariti per un
totale di 0 positivi; Mazzano
R: 1 positivo riscontrato di cui
1 guarito per un totale di 0
positivi; Morlupo: 41 positivi
riscontrati di cui 30 guariti per
un totale di 11 positivi;
Ponzano Romano:1 positivo di
cui 1 guarito per un totale di 0
positivi; Riano: 9 positivi
riscontrati di cui 1 decesso e 5
guariti per un totale di 3 posi-
tivi; Rignano: 5 positivi riscon-
trati di cui 1 decesso e 4 guari-
ti per un totale di 0 positivi;
Sacrofano: 28 positivi riscon-
trati di cui 28 guariti per un
totale di 0 positivi;
Sant’Oreste: 2 positivi riscon-
trati di cui 1 guarito per un
totale di 1 positivo; Santa
Marinella: 34 positivi riscon-
trati di cui 3 decessi e 23 guari-
ti per un totale di 8 positivi;
Tolfa: 13 positivi riscontrati di
cui 1 decesso e 9 guariti per un
totale di 3 positivi;
Trevignano: 2 positivi di cui 1
guarito per un totale di 1. Si fa
presente che eventuale disalli-
neamento dei dati può essere
dato da molteplici fattori.
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Coronavirus, un nuovo positivo 
a Ladispoli, un guarito a Cerveteri

“No al distributore
vicino Torre Flavia”
Il wwf Lazio esprime la sua contrarietà 
alla realizzazione di una pompa di benzina
che il “Comune di Cerveteri ha intenzione
di autorizzare in località Stallonara”
Si riaccendono i riflettori sulla possibili realizzazione di un
distributore di benzina nei pressi della Palude di Torre Flavia, in
località Stallonara. A ribadire la sua netta contrarietà è il Wwf
Lazio. “Non siamo i soli ad essere contrari alla realizzazione del
distributore di carburanti - sottolinea Andrea Filpa Delegato del
WWF Italia per il Lazio - perché questa iniziativa ha allarmato
sia il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare
che la Regione Lazio, nonché la
Città Metropolitana di Roma
che da anni cura la gestione di
questa importantissima area
protetta; e sono state raccolte
quasi 2000 firme di cittadini
preoccupati per il futuro di
Torre Flavia”. “Si tratta di una
trasformazione pericolosa -
suscettibile di indurre sversamenti di idrocarburi, comunque
impermeabilizzazione dei suoli e inoltre disturbi rilevanti
all’avifauna - collocata inspiegabilmente in una area extraurba-
na e in un contesto paesaggisticamente di grande qualità, contro
qualsiasi principio di precauzione”. “Ma si tratta anche di una
trasformazione sbagliata; non vi è alcun motivo funzionale che
induca ad collocare il nuovo distributore di carburante (ammes-
so che servano nuovi distributori in un momento di transizione
verso la mobilità elettrica) in un ambiente così delicato”. “Il
WWF Lazio auspica che l’Amministrazione Comunale di
Cerveteri impedisca questo ennesimo sfregio in grado di com-
promettere i delicati equilibri della costa laziale”.

Revisione auto, tutte le scadenze
fino al 31 luglio sono slittate al 31
ottobre 2020, come previsto dal
decreto CuraItalia. “Ma se le cose
dovessero rimanere così, non ci
sarebbe solo un danno economi-
co. I centri di revisione nel mese
di ottobre rischierebbero infatti di
trovarsi ingolfati di una mole di
superlavoro impossibile da gesti-
re. E così, lo stesso periodo, ogni
due anni”. A sostenerlo è Pietro
Previte, portavoce dei centri di
revisione della CNA di Viterbo e
Civitavecchia. Per questo CNA
Lazio ha elaborato una serie di
proposte racchiuse in un docu-
mento inviato alla Regione - al
presidente Nicola Zingaretti, al
vicepresidente Daniele Leodori e
all’assessore allo Sviluppo
Economico Paolo Orneli -, in

modo che l’Ente possa farsi por-
tavoce, col governo, delle istanze
della categoria. Previte ha preso
parte alla stesura insieme con
Maurizio Cencioni, un altro
imprenditore del settore. “C’è
stata troppa fretta - dice Previte -
nello spostare i termini delle revi-
sioni. Un centro, in media, ne
effettua 200 al mese: in 4 mesi
sono 800. La maggioranza dei cit-
tadini aspetteranno il temine ulti-
mo, anche in considerazione delle
attuali difficoltà economiche”.
Non sarà però solo un problema

del 2020: si accumuleranno ogni
due anni, sempre alla scadenza di
ottobre. E c’è di più: “Molti moto-
rini - continua - salteranno un
anno: a ottobre non si spende più,
saranno soldi persi da noi e anche
dallo Stato”. Dello stesso avviso
Cencioni: “Il danno non è solo
quello che subiamo oggi - spiega
- perché si ripeterà tra due, quat-
tro, sei anni. Saremo inondati a
ottobre da una mole di lavoro
innaturale, dopo mesi pratica-
mente di fermo”.   Con una
domanda di gran lunga superiore

alla capacità di offerta del servi-
zio, i centri - avverte CNA -
potrebbero avere difficoltà a
garantire l’esecuzione degli inter-
venti necessari su tutti i veicoli.
Le criticità determinate dallo slit-
tamento dei termini delle revisio-
ni devono perciò essere superate
nell’interesse della sicurezza dei
cittadini, oltre che per consentire
agli imprenditori e ai loro dipen-
denti di lavorare con serenità. La
CNA chiede alla Regione di
sostenere le richieste dei centri di
revisione. Vanno riprogrammate

le scadenze con un nuovo prov-
vedimento, secondo questo
calendario: la proroga al 30 giu-
gno per i veicoli leggeri con sca-
denza tra marzo e aprile e al 31
luglio per quelli con scadenza tra
maggio e giugno. Altrimenti si
rischia la missione impossibile:
dover effettuare in un mese il
lavoro di quattro. I 706 centri di
revisione del Lazio hanno un
potenziale di 314.886 veicoli revi-
sionabili nel 2020 (26.240 ogni
mese). Si prospetta un problema
di sicurezza sulle strade anche
per i mezzi pesanti, la revisione
dei quali in Motorizzazione sta
accumulando ritardi fino a un
anno. Al fine di rendere più effi-
ciente il sistema, si sollecita
l’estensione dell’affidamento ai
centri privati.

Centri di revisione, CNA: “Ripristinare le scadenze 
o a ottobre ci sarà un superlavoro impossibile da gestire”



In una lettera inviata al Consigliere
Comunale Delegato all’Igiene Urbana
Carmelo Augello e al Sindaco Alessandro
Grando, il Capogruppo di Si Può Fare
Giuseppe Loddo ha formulato
all’Amministrazione comunale 2 specifiche
richieste: 1) L’estensione dell’apertura del-
l’isola ecologica il sabato mattina; 2) La puli-
zia dell’erba nei marciapiedi. Così il corpo
della lettera inoltrata: “Egregi, ho appreso
con favore l’estensione dell’orario di apertu-
ra dell’isola ecologica tuttavia mi preme evi-
denziare che sarebbe utilissimo garantire il

funzionamento anche il sabato mattina.
Molti cittadini che lavorano durante la setti-
mana rischiano di dover prendere ferie e
permessi per poter conferire. Al fine di non
gravare sui costi generali del servizio si
potrebbe ridurre un pomeriggio della setti-
mana, oppure una mattina. Con l’occasione
voglio segnalarvi la necessità di interventi
di rimozione dell’erba nei marciapiedi,
soprattutto nelle zone periferiche, che in
alcuni tratti inibiscono il passaggio dei
pedoni e aumentano la percezione di degra-
do nella città.”

Loddo (Si Può Fare): “Richiesta estensione
apertura dell’isola ecologica il sabato 
mattina e pulizia erba nei marciapiedi” 

il colpevolizzare i suoi figli!
Astenendomi da giudizi
superficiali e riferimenti tecni-
ci che possano scadere in intel-
lettualizzazioni sterili ci si può
semplicemente incuriosire e
magari leggere su Wikipedia
(enciclopedia online) come

viene spiegata la vergogna.
Troveremo che “La vergogna è
un’emozione che accompagna
l’auto-valutazione di un falli-
mento globale nel rispetto
delle regole, scopi o modelli di
condotta condivisi con gli altri;
da una parte è un’emozione

Catia Ciancio al Sindaco Alessandro Grando sulla “vergogna”
“Si propone da Padre Supremo
che colpevolizza i suoi figli”

negativa che coinvolge l’intero
individuo rispetto alla propria
inadeguatezza, dall’altra è il
rendersi conto di aver fatto
qualcosa per cui possiamo
essere considerati dagli altri in
maniera totalmente opposta
rispetto a quello che avremmo
desiderato.” In fondo è stretta-
mente legata al senso di colpa.
Ci si può difendere inconscia-
mente da questa emozione
non riconoscendola per se
stessi, ma su altri e per altri.
Non sono avvezza ai giudizi
forvianti e alla modalità di chi
li emana, credo invece nel
rispetto reciproco e nell’im-
portanza di guide, di veri rife-
rimenti che diano il buon
esempio in modo da consenti-
re di identificarsi e sentirsi
rappresentati in modo respon-
sabile e autorevole. Egregio
Sindaco, si fa presente che
quanto detto esprime l’inten-
zione unica di riflettere in
modo aperto e condiviso su
modalità che coinvolgono tutti
noi”.

Catia Ciancio

Riceviamo e pubblichiamo -
“Trascorsi pochi giorni dalla
condivisione pubblica del
senso di vergogna provato dal
primo Cittadino della nostra
città, continuo ad operare al
fianco di tanti che in questo
periodo e per questa emergen-
za direbbero molto altro per
sensibilizzare chiunque neghi
il problema per difesa. Egregio
Sindaco, agire responsabil-
mente significa lavorare a far
sì che le direttive per la sicu-
rezza siano comprese e rispet-
tate. Dettarle e mostrare biasi-
mo per la mancata osservanza,
evidenziando la multa come
fosse il trionfo della giustizia, è
sintomatico e, ad occhio atten-
to, suggerisce criticità che con
la cooperazione di una rete
specializzata potrebbero esse-
re quantomeno affrontate! Un
esempio banale: è a conoscen-
za che in una scuola della sua
città dall’inizio dell’anno (con-
cordato all’inizio dell’anno
scolastico corrente), è stato
avviato uno sportello specifico
di primo soccorso psicologico
per i ragazzi e che Dirigente e
professori hanno permesso la
realizzazione di una campa-
gna di sensibilizzazione, pre-
venzione e intervento (proget-
to dalla scrivente ideato e rea-
lizzato in modo gratuito) per
l’emergenza Covid 19? Sa che
una buona percentuale della
popolazione sta continuando a
chiedere informazioni su
atteggiamenti, comportamenti
adeguati e non, sull’andamen-
to del virus, sulle previsioni,
alla ricerca di orientamento e
rassicurazioni. Sa che molti tra
cui adolescenti, genitori,
anziani sono angosciati prima
ancora che disorientati! Bene!
Pensi allora a quanto ancora si
potrebbe fare per questa citta-
dinanza di cui è rappresentan-
te ufficiale, invece che propor-
si detentore del potere di
Padre supremo che finisce con

Lo scorso 4 maggio ha avuto
inizio la "FASE 2", che ha già
il sapore della normalità che
tanto ci manca.  Il filosofo che
è in noi sa riconoscere in ciò
che abbiamo vissuto e stiamo
attraversando una esperien-
za, che ci sta mettendo a
prova, ma che sicuramente
ha da insegnarci qualcosa.
Ognuno di noi sa, in cuor
suo, cosa ha imparato da que-
sta parentesi di vita. Ed
essendo ancora difficile muo-
versi liberamente per le vie di
Roma, abbiamo pensato di
portare alcuni dei più impor-
tanti monumenti direttamen-
te a casa tua. Impossibile?
Incontro culturale e diretta
streaming - Hai voglia di
compiere una passeggiata
filosofico-culturale nel cuore
di Roma? Segui la nostra
diretta streaming per scopri-
re "da vicino" i luoghi simbo-
lo della Città Eterna!
Inizieremo con Marco
Aurelio, che si presenterà a
noi in un’inedita intervista,
descrivendoci il luogo dove
oggi svetta sul suo cavallo, la
Piazza del Campidoglio. Sarà
poi la volta di Cicerone che,
dopo averci raccontato storie
ed aneddoti dell’antica
Roma, ci guiderà all’interno
del luogo da lui più amato e
frequentato: il Foro Romano.
Non perderti questa opportu-
nità! 
Aperte le pre-iscrizioni al
corso di Filosofia Attiva -
Preiscriviti al corso di filoso-
fia attiva di Nuova Acropoli:
manda una mail a ladispo-
li@nuovaacropoli.it oppure
chiama o manda un messag-
gio Whatsapp al 348 5656113.
Il corso affronta la filosofia da
un punto di vista pratico, tra-
smettendo gli insegnamenti
dei grandi filosofi d'Oriente e
Occidente, che ci possono
essere utili per affrontare le
prove della vita quotidiana. 

Fase2, proposte
dell’associazione
Nuova Acropoli
Filosofia Attiva
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“La violenza non si
ferma e la cronaca conti-
nua a tingersi di nero
con gli ennesimi omicidi
avvenuti tra le mura
domestiche. La situazio-
ne attuale non agevola
le convivenze già diffici-
li, ed esaspera situazioni
già drammaticamente
complesse. Denunciare
abusi e violenze è fonda-
mentale per tutelarsi, il
servizio antiviolenza
continua ad essere
costantemente attivo, e
oltre al numero per le
emergenze 1522 che è
possibile chiamare ogni
giorno a qualsiasi ora, la
Polizia di Stato ha esteso
l’app YOUPOL, già uti-
lizzata per segnalare
episodi di spaccio e bul-
lismo, ai reati di violen-
za domestica. Si posso-
no così segnalare alla
polizia, in tempo reale,
casi di violenza, inviare
testimonianze foto e
video, chiamare diretta-
mente dall’app il 113,
anche in modo anonimo.
Questo vale anche per i
vicini di casa che, non di
rado, sono testimoni
diretti o indiretti di tali
violenze e che possono
fare la differenza, con
una piccola segnalazio-
ne”. Così in una nota
l’ufficio stampa del
MoVimento Cinque
Stelle di Ladispoli.

Cinque Stelle:
“Violenza
domestica,
denunciala!”

“Mai avremmo creduto di dover affrontare
un’emergenza così. Il Covid-19 ha cambiato le
nostre vite. Il nostro circolo sta lavorando per
mettere in atto tutte le normative per il distan-
ziamento sociale e le sanificazioni necessarie
per consentire a tutti di poter praticare gli
sport acquatici. Stiamo organizzando gli spazi
e le attrezzature per consentire a tutti, special-
mente ai più piccoli, di fare sport in un
ambiente sano, sicuro e all’aria aperta. Cosa
c’è di meglio che respirare l’aria di mare?
Appena avremmo direttive maggiori sui tempi
e le modalità di attuazione da parte del gover-
no vi faremo sapere”. Così in una nota il
Circolo Velico Marina di San Nicola

Circolo Velico Marina di San Nicola:
“Ci stiamo preparando per ripartire”

Il pane del Grande Impero è stato consegnato ad un
gruppo di volontari di Ladispoli che in questi giorni
doneranno alle famiglie della città. Il gesto, molto
apprezzato, arriva dalla numero uno dell'azienda
panificatoria romana Antonella Rizzato che su richie-
sta del presidente della squadra del Borgo San
Martino Lupi, non he esitato a spedire ceste di pane a
chi ne ha bisogno.  Iniziativa, questa, che mette in luce
l'attività solidaristica di aziende fuori dal nostro terri-
torio che in passato si è mostrata sensibile organizzan-
do partite di calcio per beneficienza. “Il nostro spon-
sor è molto attento alle problematiche locali e questo ci  riempie di gioia poichè noi momenti
del  bisogno non si sono mai tirati indietro - spiega Andrea Lupi - abbiamo pensato di rivol-
gersi al Grande Impero per la donazione del pane e il merito è tutto loro se oggi molte famiglie
del territorio possono riceverne a casa”.

Il Grande Impero dona il pane 
a famiglie bisognose di Ladispoli



Roberta, Giovanna, Luigi, Martina. Sono loro, e
molti altri, i protagonisti della Serie BKT ed è a
loro che la Lega B, i club, gli sponsor che da sem-
pre sono vicini al campionato hanno pensato con
una confezione piena di regali in consegna in
questi giorni direttamente a casa del fan più lon-
gevo di ognuna delle 20 squadre del torneo.
Tutti gli sponsor del campionato, con il Title
sponsor BKT a fare da capofila, hanno scelto di
contribuire al progetto ‘Giochiamo in casa, Serie
BKT insieme ai suoi tifosi’ con un proprio dono,
per premiare la fedeltà degli abbonati storici che
“da una vita” stanno accanto alla propria squa-
dra, soffrendo ed esultando, emozionandosi per
vittorie e promozioni, ma anche passando per

sconfitte e retrocessioni. “Il nostro gol è tornare
alla normalità. E per noi normalità vuol dire,
emozionare i nostri tifosi”. L’idea, nata dal setto-
re marketing della Lega B, grazie al contributo
dell’advisor Havas Sports&Entertainment,
vuole portare con sé una volontà di rinascita e di
normalità in un momento di emergenza. “Con
questa operazione vogliamo ricordare come il
tifoso, che purtroppo è da tanto tempo lontano
dalla propria squadra, sia un valore centrale
nelle dinamiche del calcio, rappresentando il
vero patrimonio, quello dal quale non si può
prescindere e al quale questo sport deve il pro-
prio successo – dice il presidente della Lega B
Mauro Balata -. Molti doni testimoniano la

voglia di ripartire, in sicurezza, che c’è in ognu-
no di noi, anche in campo, senza dimenticare chi
siamo e da dove veniamo. La B è il Campionato
degli italiani e per i tifosi ci sarà sempre un posto
di primo piano nei nostri progetti. E’ bello sape-
re che abbiamo dei compagni di strada, i partner
della Serie BKT, che sono guidati dai medesimi
valori”. Le speciali confezioni regalo (che sono in
consegna ai tifosi over 70 da più tempo abbona-
ti alle rispettive squadre della Serie BKT), con-
tengono le box di legno coi germogli offerti da
BKT, gli infusi e le marmellate bio di Prozis, i faz-
zoletti e le shopping bag di Acqua Eva, un abbo-
namento a Corriere dello sport e Tuttosport, l’al-
manacco Panini sulla storia del calcio e, infine, le

mascherine omaggio della Lega B e le penne
tascabili con gel igienizzante offerte da BKT, per
sottolineare l’attenzione alla sicurezza e alla
salute di tutti i tifosi. Il tutto accompagnato da
una targa che racchiude in poche righe tutto il
significato dell’iniziativa: ‘Al nostro patrimonio
più grande, per aver saputo custodire al meglio
la nostra passione’. La logistica e distribuzione
dei pacchi è avvenuta grazie al contributo di
GLS, anch’esso partner ufficiale del campionato.
Perché se il calcio, solitamente, regala emozioni,
in questa particolare occasione è vicina ai suoi
appassionati con un altro tipo di regalo, in attesa
di una ripartenza, di una partita, di un goal che
sappia farci tornare alla normalità.
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Calcio, ‘Giochiamo in casa’: Serie BKT insieme ai tifosi  
“Il nostro gol è tornare alla normalità. E per noi normalità vuol dire, emozionare i nostri tifosi”
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Una inaspettata lettera di Papa Francesco è arrivata
ieri al Codacons, per il tramite della sezione
Affari Generali della Segreteria di Stato vatica-
na. Al centro della missiva del Pontefice
l’iniziativa avviata dal Codacons assieme
all’imprenditore Roberto Battaglia, e che
ha portato a donare quasi 1.000 mozza-
relle di bufala ai medici romani dei
Covid Hospital Columbus e Tor
Vergata impegnati nella lotta al coro-
navirus, come segno di ringraziamento
da parte dei cittadini. Scrive Papa
Francesco nella sua lettera: “Nel ringra-
ziare per il significativo atto di omaggio e
per i sentimenti che lo hanno suggerito,
esprime il suo vivo compiacimento per tale
gesto di solidarietà che sollecita ogni uomo di
buona volontà a riflettere e ad impegnarsi attiva-
mente affinché nessuno, ad immagine del buon
Samaritano, sia estraneo e distante nei confronti di coloro che si
trovano ad affrontare momenti di difficoltà e di bisogno”. “Egli, men-
tre affida ciascuno alla materna intercessione della Vergine Maria, di

cuore invia a Lei, agli organizzatori e in modo par-
ticolare al signor Battaglia e a quanti hanno

collaborato all’iniziativa in parola la
Benedizione Apostolica, pegno di

resurrezione e di viva speranza”.
Il presidente Carlo Rienzi
spiega: “Siamo commossi
per la lettera del Papa,
che riconosce l’impe-
gno del Codacons e di
Roberto Battaglia per la
solidarietà in favore dei

medici impegnati contro il
Covid – afferma – La nostra

iniziativa prosegue, e dopo
Columbus e Tor Vergata, altri

due Covid Hospital della capitale
(Spallanzani e Casal Palocco) riceveranno

giovedì 14 maggio una fornitura di mozzarelle di
bufala per medici e infermieri in servizio presso i due nosoco-

mi”. Alla consegna sono stati invitati il presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, e la sindaca di Roma Virginia Raggi.

“Continuo a pensare che aper-
ture e sicurezza devono cam-
minare insieme. Nel Lazio
faremo scelte sulla base della
valutazione delle curve epide-
miche regionali”. Lo ribadisce
su Facebook il presidente
della Regione Lazio Nicola
Zingaretti. “Non dobbiamo

vanificare i sacrifici fatti
sapendo che a maggiore sicu-
rezza corrisponde maggiore
fiducia a riprendere la vita
sociale e di comunità. Stiamo
costruendo con gli operatori
regole chiare e fondamentale
sarà il comportamento
responsabile di tutti”.

Zingaretti: Lazio,
aprire i negozi 
ma in sicurezza

Il Papa scrive a Codacons: 
grazie per solidarietà ai medici

Esercito: al via sanificazione 
delle chiese della Capitale

A partire da mercoledì,
l’Esercito italiano, su specifica
richiesta del Vicariato di
Roma, darà il via alle attività
di sanificazione delle aree
esterne ed interne delle
Chiese capitoline attraverso
le proprie squadre specializ-
zate nel campo Chimico,
Biologico, Radiologico e
Nucleare (C.B.R.N.) equipag-
giate con dispositivi di bonifi-
ca di grande capacità.
L’attività procederà secondo
uno specifico calendario per
blocchi di Municipi e prevede
la sanificazione di oltre 337
chiese parrocchiali che insi-
stono sul territorio della
Diocesi di Roma e avrà inizio
presso la Basilica Don Bosco
nella mattinata di domani
mentre nel pomeriggio verrà
sanificata la Parrocchia del
Divino Amore. L’Esercito
Italiano, dall’inizio dell’emer-

genza, attraverso 71 assetti,
ognuno composto da 6 unità,
ha condotto 314 interventi di
sanificazione (183 nelle
R.S.A., 50 presso le strutture

delle Forze dell’Ordine e 81 in
luoghi pubblici). A questi si
aggiungono le squadre ad
elevata specializzazione pro-
venienti dal 7° reggimento

CBRN “Cremona”, unica
unità della Forza Armata spe-
cializzata nella lotta ad agenti
contaminanti. Oltre questi
importanti contributi, più di
7000 soldati, già operanti nel-
l’ambito dell’operazione
“Strade Sicure”, sono stati
schierati per il controllo del
rispetto dei Decreti del
Presidente del Consiglio dei
Ministri, contribuendo, nelle
fasi iniziali della pandemia,
alla cinturazione delle zone
rosse; medici e infermieri
militari hanno fornito sup-
porto alle aziende sanitarie,
presso le sale intensive dei
reparti Covid, allestendo 2
ospedali da campo nelle aree
di Piacenza e Crema; l’avia-
zione dell’Esercito ha traspor-
tato dispositivi di protezione
individuale verso le aziende
sanitarie locali del territorio
italiano.
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"Il bando per la refezione scola-
stica relativo al quinquennio
2020-2025 é già pronto per
andare in gara, ma non può
essere pubblicato prima di un
attento e accurato esame dei
nuovi criteri sulla ristorazione
emanati dal Ministero
dell'Ambiente il 4 aprile scorso
e in vigore a partire dal 4 agosto
2020. È quanto dichiarato, nel-
l'odierna Commissione Scuola,
dal Dipartimento Servizi

Educativi e Scolastici di Roma
Capitale. 
La revisione del bando già pre-
disposto è necessaria per evita-
re ricorsi che possano pregiudi-
carne la validità, per quanto il
nuovo testo già risponda a
molti dei criteri individuati
quali, ad esempio, il conteni-
mento della plastica e il ricorso
al biologico. 
Altro argomento affrontato è
stato quello relativo alla tutela

delle imprese aggiudicatrici
dell'appalto di refezione scola-
stica attualmente in essere, per
le quali si sta valutando il ricor-
so all'art. 107 del Codice degli
Appalti con conseguente proro-
ga dei contratti attualmente in
essere (in scadenza il 31 luglio
2020) in misura proporzionale
ai mesi non lavorati a causa del-
l'emergenza. 
Infine, sempre in tema di risto-
razione scolastica, abbiamo

richiesto la piena applicazione
del Regolamento sulla refezio-
ne scolastica approvato in
Assemblea Capitolina nel 2018,
che consente alle famiglie di
optare per il menu vegano pre-
via dichiarazione di conoscenza
del medico curante o del pedia-
tra del bambino". Lo dichiara,
in una nota stampa, la presi-
dente della Commissione
Scuola di Roma Capitale Teresa
Maria Zotta.

Refezione scolastica, Zotta (M5S): “Pubblicazione
bando 2020-2025 dopo studio criteri ministeriali” 
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“In queste settimane abbiamo
evitato di entrare in polemica con
chi stava gestendo l’emergenza
sul territorio dal punto di vista
sanitario rivolgendo i nostri
dubbi e domande sempre a livel-
lo centrale, cioè all’assessore
D’Amato o alla competente dire-
zione regionale. Ho però il dove-
re di esercitare la mia funzione
politica visti alcuni fatti, emersi
anche in recenti articoli di stam-
pa, che appaiono frutto di scelte
poco comprensibili”. Così Devid
Porrello, consigliere M5S Lazio e
Vicepresidente del Consiglio
Regionale. “Questa mattina ho

inoltrato una richiesta di accesso
agli atti alla Asl Roma 4 per rin-
tracciare tra i documenti il moti-

vo per cui il 5 maggio i dispositi-
vi sono stati acquistati, con affi-
damento diretto, ad un prezzo

superiore a quello di mercato, in
linea con i prezzi delle prime set-
timane della pandemia, ma non
con quelli di quando l’atto è stato
siglato. Mi chiedo perché com-
prare un prodotto a un prezzo
superiore di quello offerto da
altri operatori senza fare una
revisione dell’offerta o richieder-
ne altre? In un momento così
delicato è doveroso ricevere
risposte certe da parte dell’azien-
da ospedaliera e richiedere tra-
sparenza nella gestione finanzia-
ria, soprattutto quando si parla di
acquisto di materiale di protezio-
ne individuale”.

Porrello (M5S) ad Asl Rm4: 
chiarezza su mascherine

“Voglio una mascherina 1522”.
Basterà pronunciare questa
frase al farmacista, per denun-
ciare una violenza domestica.
L’iniziativa nasce da un accor-
do tra i centri antiviolenza e la
Federazione farmacisti. Dopo
aver pronunciato la frase in
codice, il farmacista fornirà alla
donna informazioni utili e si
attiverà per fornirle aiuto.
Amnesty International Italia,
grazie ai dati raccolti da diverse
associazioni, “registra un gene-
rale e preoccupante incremento
di episodi di violenza domesti-
ca nei confronti delle donne” e
sottolinea l’importanza, nel-
l’ambito della campagna #nes-
sunoescluso, “di mantenere
alto il livello di attenzione” sul

tema nella gestione dell’emer-
genza da Covid-19. L’attuale
stato di isolamento forzato sta

“intrappolando diverse donne
nella situazione di subire le vio-
lenze dei propri partner che, in

alcuni casi, diventano efferati
omicidi”. L’associazione ricor-
da e invita le donne che subi-
scono violenza domestica a
contattare il numero gratuito
1522, servizio pubblico pro-
mosso dalla Presidenza del
consiglio-Dipartimento per le
pari opportunità che offre
anche la possibilità di chat per
chi non potesse parlare. In
alternativa – ricorda – si posso-
no contattare i centri antivio-
lenza della rete Di.Re e di
Differenza donna (quest’ultima
offre anche sostegno legale). In
questo periodo la polizia ha
esteso YouPol, l’app realizzata
per segnalare episodi di spaccio
e bullismo, anche ai reati di vio-
lenza domestica.

Roma Capitale ricorda che c’è
tempo fino al 15 maggio per le
riconferme delle iscrizioni ai nidi
capitolini per l’anno 2020-21 per i
bambini già iscritti al precedente
anno educativo. Si ricorda inoltre
che, per venire ulteriormente
incontro alle famiglie, è possibile
riconfermare l’iscrizione, entro la
data di scadenza, anche senza
allegare la dichiarazione ISEE,
che si potrà presentare entro il 30
giugno.

Campidoglio,
fino a 15
maggio per
riconferme
iscrizioni nidi

Due militari
Comando
Gdf negativi
al tampone

“Ho appena avuto notizia
dall’Istituto Spallanzani che i
due finanzieri del Comando
generale con sieroprevalenza
sono poi risultati negativi al
tampone che è stato immedia-
tamente eseguito. Questo con-
ferma che non vi è attività vira-
le in corso, ma che i due milita-
ri sono venuti a contatto con il
virus. I test di sieroprevalenza
si dimostrano cosi utili per
capire la circolazione del virus
e per chi presenta sieropreva-
lenza l’esigenza è quella di
effettuare il tampone. Voglio
ringraziare della collaborazio-
ne il Comando generale della
Guardia di Finanza per il bene
della salute pubblica”. Lo
dichiara l’assessore alla Sanità
della Regione Lazio, Alessio
D’Amato.

Per denunciare una violenza
domenica “In farmacia 
chiedi la mascherina 1522” 

Proseguono i cantieri per la rea-
lizzazione della passerella
pedonale che collegherà la
metro B Colosseo con la nuova
stazione della linea C Fori
Imperiali. I lavori più complessi
vanno avanti in notturna, per
evitare disagi agli utenti della
metro”. Lo scrive su Fb la sinda-

ca di Roma Virginia Raggi. 
“Ieri notte è iniziata la posa
della struttura di collegamento ,
che servirà per il passaggio fra
le due stazioni. – annuncia
Raggi – Sono cantieri che non si
sono mai fermati, nonostante
l’emergenza sanitaria. Stiamo
completando un’opera di mobi-

lità fondamentale per Roma,
che unirà le periferie con il cen-
tro della nostra città a vantaggio
di tutti i cittadini”, conclude.

Regione Lazio: 
ok ai criteri 
rateizzazione crediti
extratributari

Proseguono i cantieri per la rea-
lizzazione della passerella
pedonale che collegherà la
metro B Colosseo con la nuova
stazione della linea C Fori
Imperiali. I lavori più complessi
vanno avanti in notturna, per
evitare disagi agli utenti della
metro”. Lo scrive su Fb la sinda-
ca di Roma Virginia Raggi.
“Ieri notte è iniziata la posa

della struttura di collegamento ,
che servirà per il passaggio fra
le due stazioni. – annuncia
Raggi – Sono cantieri che non si
sono mai fermati, nonostante
l’emergenza sanitaria. Stiamo
completando un’opera di mobi-
lità fondamentale per Roma,
che unirà le periferie con il cen-
tro della nostra città a vantaggio
di tutti i cittadini”, conclude.

Raggi: “Posato
collegamento 
Metro C tra
Colosseo e Fori

Si era persa o forse non sapeva
quale uscita prendere del
Grande raccordo anulare. Ma
questa è la storia di Foxy, come
si chiama una piccola volpina di
circa due anni trovata, nei giorni
scorsi, dagli agenti della Polizia
Stradale di Settebagni al chilo-
metro 17 del Grande Raccordo
Anulare. L’animale – si spiega
in una nota della Questura – è
rimasto ferito agli arti posteriori
a causa di un investimento, ma è
stata raggiunta e soccorsa dai
poliziotti in servizio di pattuglia
sul Gra. Nonostante le ferite, la

piccola volpe stava cercando di
raggiungere la campagna a
ridosso del piano stradale, con
grandi difficoltà – si sottolinea –
ma i poliziotti, dopo avere ral-
lentato il traffico, sono riusciti a
raggiungerla e ad avvolgerla
delicatamente in una coperta,
mettendola in salvo. Viste le
gravi condizioni in cui versava,
gli agenti hanno deciso di tra-
sportarla presso il pronto soc-
corso veterinario di via Salaria
dove è stata subito ricoverata.
Nei giorni successivi, superata
la fase critica iniziale, la volpe è

stata sottoposta ad un importan-
te intervento chirurgico che, a
dire dei veterinari, le consentirà
di riacquistare le funzioni moto-
rie dopo un necessario percorso
di riabilitazione presso un cen-
tro specializzato per il recupero
della fauna selvatica. Le donne e
gli uomini del Reparto Polizia
Stradale di Settebagni, presa a
cuore la storia del piccolo Foxy,
hanno effettuato una raccolta
fondi volontaria per far fronte
alle spese veterinarie. “Buona
vita Foxy”, aggiunge salutando
la polizia.

Polizia salva piccola volpe 
ferita e dispersa sul Gra

L’iniziativa nasce da un accordo tra i centri antiviolenza 
e la Federazione farmacisti



L'atteso via libera del governo alle Regioni è arrivato  

Il 18 maggio disco verde alle riaperture di bar, 
ristoranti, commercio al dettaglio e parrucchieri

Sulle riaperture in Lombardia “saremo
estremamente cauti, anche perchè que-
sto è il periodo più delicato. O si rac-
colgono i frutti del lavoro positivo
fatto finora oppure si crea una situa-
zione estremamente brutta”. Così il
presidente della Regione Lombardia,
Attilio Fontana, ha illustrato ai micro-
foni di Radio Anch’io, su Radio 1, l’ap-
proccio dell’amministrazione regiona-
le lombarda rispetto alla possibile ria-
pertura di bar ristoranti e altre attività
a partire da lunedì 18 maggio. “E’ chia-
ro – ha aggiunto il governatore lom-
bardo – che i nostri dati sono ancora

alti perciò è fuori di dubbio
che scelte verranno prese
delle scelte solo nel
momento in cui ci fossero
linee guida che garantisca-
no con grandissima per-
centuale di risultato la
sicurezza dei cittadini e
dati confermati dal nostro
comitato tecnico”. Una
prima “valutazione” sulla
riapertura di lunedì 18 maggio, insom-
ma, verrà fatta sulla base dei dati epi-
demiologici relativi alla diffusione del
contagio nella fase 2: “L’infezione ha

circa 12 giorni di incubazio-
ne e perciò credo che verso
giovedì avremo i dati sulla
riapertura del 4 maggio”.
Fontana ha poi definito
“illazioni” le indiscrezioni
di stampa secondo cui la
Lombardia sarebbe in diffi-
coltà nell’attività di monito-
raggio del contagio:
“Stiamo facendo tutto

quanto previsto. Abbiamo l’app,
abbiamo dati e stiamo installando un
nuovo sistema per avere dati ancora
più rapidamente. Sono tranquillo”.

Fontana cauto sulle riaperture
in Lombardia: “Numeri ancora alti” 

"Oggi è la giornata degli
infermieri: ieri ho inviato
un messaggio, e preghia-
mo oggi per gli infermieri,
le infermiere, uomini,
donne, ragazzi, ragazze,
che hanno questa profes-
sione, più di una profes-
sione, è una vocazione,
una dedizione. Il Signore li
benedica. E in questa
tempo della pandemia
hanno dato esempio di eroicità. E alcuni hanno dato la vita.
Preghiamo per gli infermieri e le infermiere". Lo ha detto papa
Francesco all'inizio della messa del mattino a Casa Santa Marta. 

Il Papa agli infermieri: 
“Esempio di eroicità”

L'atteso via libera del governo
alle Regioni è arrivato: il 18
maggio potranno riaprire com-
mercio al dettaglio, bar e risto-
ranti, estetisti e parrucchieri. Tra
giovedì e venerdì, sulla base dei
dati del monitoraggio, arrive-
ranno le linee guida per garanti-
re a ogni attività di ripartire
nella massima sicurezza e le dif-
ferenziazioni territoriali a secon-
da dell'andamento della curva
del contagio. In caso di risalita,
il governo potrà intervenire per
disporre nuove chiusure.
L'accordo è arrivato al termine
della videoconferenza tra i
governatori e l'esecutivo, con al
tavolo anche il premier
Giuseppe Conte oltre ai ministri
Roberto Speranza e Francesco
Boccia. La palla passa ora al
Comitato tecnico scientifico che
dovrà stilare le regole generali
per poter affrontare la riapertu-
ra. Indicazioni attese per giove-
dì, quando saranno resi noti i
primi dati ufficiali sul monito-
raggio di questi primi 10 giorni
di allentamento delle misure.
L'intesa permette alle Regioni di
poter agire in autonomia sulle

riaperture, ma il governo avrà
sempre la possibilità di interve-
nire nel caso in cui, in base
all'andamento dei dati sulla
curva del contagio e dei criteri
definiti dalla circolare del mini-
stero della Salute, fosse necessa-
rio bloccare una nuova diffusio-
ne del virus. Nel caso dovessero
esserci nuovi focolai, in sostan-
za, si attiveranno immediata-
mente le zone rosse dove var-
ranno le regole già sperimentate
durante il lockdown. "Inizia la
fase della responsabilità per le
Regioni", ha ribadito ai governa-
tori il ministro per le

Autonomie, Francesco Boccia.
"Se i contagi andranno giù,
potranno riaprire anche altre
cose, se i contagi saliranno,
dovranno restringere" ha poi
ribadito. Soddisfazione dai
governatori che da giorni erano
in pressing sull'esecutivo. "Le
istanze delle Regioni sembrano
vengano accolte. E' una sorta di
anticipazione dell'autonomia, se
tutto sarà confermato considero
proficuo l'esito
dell'incontro",dice Luca Zaia
che poi annuncia già il suo pro-
gramma per il Veneto:
"Ripartenza totale".  
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Da lunedì 18 maggio si potrà tornare a man-
giare nei ristoranti. Secondo la classificazione
Inail il settore della ristorazione è ritenuto a
rischio di aggregazione medio alto. Nulla sarà
quindi come prima dell'emergenza Covid: la
regola più importante sarà quella che imporrà
agli esercenti di determinare un limite di
capienza per i locali. Se ci sono andranno
comunque privilegiati gli spazi aperti. La pre-
notazione sarà altamente consigliata. Quattro
sono i metri quadrati che ogni cliente dovrà
avere a disposizione. Due sono i metri di
distanza che dovrà esserci tra un tavolo e l'al-
tro. Per capire quante persone alla volta
potranno entrare in un locale andrà quindi
divisa la superficie per i quattro metri quadra-
ti destinati a ciascun cliente, "Fatta salva la pos-
sibilità di adozioni di misure organizzative
come, ad esempio, le barriere divisorie", si
legge nel "Documento tecnico su ipotesi di
rimodulazione delle misure contenitive nel

settore della ristorazione". Per le famiglie che
siedono allo stesso tavolo dovrebbe bastare
l'autocertificazione, ciò consentirebbe la ridu-
zione della distanza tra un coperto e l'altro.
Saranno obbligatorie per il personale di cuci-
na, per quello che svolge il servizio nei tavoli
per chi si occupa di amministrazione e sta alla
cassa. Questa dovrà essere separata dal cliente
con una barriera in vetro o plexiglass. I clienti
ovviamente mentre mangiano non dovranno
tenere la mascherina, protezione che invece
sarà obbligatoria per andare i bagno o alla
cassa. Viene raccomandata una frequente igie-
ne delle mani per i lavoratori, dispenser di gel
igienizzante dovranno essere messi a disposi-
zione anche per i clienti in più punti del locale.
Quando i clienti finiscono di mangiare il tavo-
lo dovrà essere immediatamente igienizzato.
Vanno evitati tutti quei contenitori riutilizzabi-
li come saliere e oliere.  Allo stesso modo non
potranno essere più utilizzati i menù cartacei.
Per evitare assembramenti il servizio a buffet è
vietato. Le posate e le stoviglie dovranno esse-
re sempre ben separate e mai condivise.

Ecco le linee guide 
per bar e ristoranti 

“Il prezzo delle mascherine
chirurgiche è a 50 centesimi
più Iva e resterà quello, se ne
dovranno fare una ragione
speculatori e categorie simili.
La speculazione non c’è più e
non tornerà” - lo ha detto il
commissario straordinario per
l’emergenza sanitaria
Domenico Arcuri. “Noi stia-
mo facendo la nostra parte -
ha aggiunto - e lo facciamo
mettendoci la faccia. Dunque
benvenute le critiche” dei cit-
tadini, “ma solo da loro”.
“Non è il commissario a dover
rifornire le farmacie né i loro

distributori, né si è mai impe-
gnato a farlo. Né sono io a
dover rifornire
Confcommercio, Conad
Federdistribuzione e Coop. Il
commissario si è impegnato
ad integrare le forniture, ove
sia possibile, che queste cate-
gorie si riescono a procurare
attraverso le loro reti” - lo ha
detto li Commissario per
l'Emergenza, Domenico
Arcuri. Nelle prossime setti-
mane le mascherine a 50 cen-
tesimi si troveranno anche nei
tabaccai, ha detto il
Commissario per l'emergenza

Domenico Arcuri annuncian-
do la firma “nei prossimi gior-
ni con l'associazione dei
tabaccai, che ha 50 mila di
punti vendita nel paese”.
“Abbiamo sottoscritto i primi

due accordi non esclusivi (con
la grande distribuzione e con
la distribuzione dei farmacisti,
ndr) e confidiamo di farne
altri ancora con reti di distri-
buzione altrettanto massicce”.

Il Commissario Arcuri: “Le mascherine 
restano a 50 centesimi. Addio speculazione”



Dalle prime luci dell’alba, militari
del Nucleo Speciale di Polizia
Valutaria della Guardia di
Finanza, con il supporto del
Comando Provinciale di Palermo
e di altri Reparti sul territorio
nazionale, stanno dando esecu-
zione a ordinanze di custodia cau-
telare e sequestro preventivo,
emesse dal Gip presso il
Tribunale di Palermo, su richiesta
della locale Direzione Distrettuale
Antimafia, nei confronti di 91 per-
sone, nonché di un vasto patrimo-
nio immobiliare e mobiliare del
valore di circa 15 milioni di euro.
Le operazioni sono in corso in
Sicilia, Lombardia, Piemonte,
Liguria, Veneto, Emilia Romagna,
Toscana, Marche e Campania.
Impegnati 500 uomini delle
Fiamme Gialle, con l’appoggio di
un mezzo aereo e di unità cinofile
addestrate per la ricerca di armi,
stupefacenti e valuta.  Nel maxi
blitz è stato colpito il vecchio clan
mafioso dell'Acquasanta di
Palermo, su cui già Giovanni
Falcone aveva indagato negli anni
Ottanta, in piena guerra di mafia.
In particolare sono finiti in manet-
te gli eredi dello storico clan sici-
liano dei Fontana che anni fa si
erano trasferiti in Lombardia
dove gestivano il business della
vendita del caffè. Ai domiciliari è
finito anche un ex concorrente del
'Grande Fratello', ex broker di 39
anni, che secondo i magistrati
sarebbe prestanome di una socie-
tà di commercializzazione del
caffè tra Palermo e Milano. Tra i
pm che hanno coordinato la maxi
inchiesta, denominata 'Mani in
pasta', c'è anche Roberto
Tartaglia, il nuovo vice capo del

Dap. L'indagine, molto comples-
sa, è coordinata dal Procuratore
capo di Palermo, Francesco Lo
Voi, dall’aggiunto Salvatore De
Luca e dai sostituti Amelia Luise,
Dario Scaletta e, appunto, dall'or-
mai ex pm della Dda di Palermo,
Roberto Tartaglia, oggi il numero
due del Dap. ALLARME DEL GIP
DI PALERMO - "In questi giorni
le misure di distanziamento socia-
le e il lockdown su tutto il territo-
rio nazionale hanno portato alla
totale interruzione di moltissime
attività produttive, destinate, tra
qualche tempo, a scontare una
modalità di ripresa del lavoro
comunque stentata e faticosa.
Nelle prossime settimane, i rifles-
si di questa situazione, che riguar-

dano naturalmente anche
Palermo, in particolare i quartieri
con maggiori difficoltà socio-eco-
nomiche, tra i quali Arenella e
Acquasanta, sono suscettibili di
creare un contesto assai favorevo-
le per il rilancio dei piani della
associazione criminale sul territo-
rio d’origine e non solo" è l'allar-
me lanciato dal gip del Tribunale
di Palermo Piergiorgio Morosini,
nell'ordinanza di custodia caute-
lare. "Da una parte - avverte il gip
nella misura - l’attuale condizione
di estremo bisogno, persino di
cibo quotidiano, di tante persone
senza una occupazione stabile, o
con un lavoro nell’economia som-
mersa, può favorire forme di 'soc-
corso mafioso' prodromiche al

reclutamento di nuovi adepti".
"Dall’altra - aggiunge - il blocco
delle attività di tanti esercizi com-
merciali o di piccole e medie
imprese ha cagionato una crisi di
liquidità difficilmente reversibile
per numerose realtà produttive,
in relazione alle quali un 'interes-
sato sostegno' potrebbe manife-
starsi nelle azioni tipiche della
organizzazione criminale, vale a
dire l’usura, il riciclaggio, l’inte-
stazione fittizia di beni, suscettibi-
li di evolversi in forme di estorsio-
ne o, comunque, di intera sottra-
zione delle aziende ai danni del
titolare originario". "La drastica
riduzione della redditività degli
esercizi commerciali determinata
dal blocco dell’attività renderà

assai difficile per i titolari delle
attività sul territorio di Palermo il
pagamento di canoni di affitto,
degli stipendi dei dipendenti,
degli oneri fiscali - è l'allarme del
gip Morosini - dal momento che il
ritorno alla normalità non è pre-
vedibile che avvenga in tempi
brevi. Di questa situazione sono
pronti ad approfittarne i clan
mafiosi, sempre attivi nel 'dare la
caccia' ad aziende in stato di
necessità". Un pericolo "segnalato
in questi giorni anche dalle auto-
rità locali che evidentemente sono
in grado di percepire concreta-
mente il disagio e la sofferenza
della comunità palermitana",
aggiunge Morosini nella misura
cautelare. E denuncia che "con la
crisi di liquidità di cui soffrono
imprenditori e commercianti, i
componenti dell’organizzazione
mafiosa potrebbero intervenire
dando fondo ai loro capitali illeci-
tamente accumulati per praticare
l’usura e per poi rilevare beni e
aziende con manovre estorsive, in
tal modo ulteriormente alterando
la libera concorrenza tra operatori
economici sul territorio e indebo-
lendo i meccanismi di protezione
dei lavoratori-dipendenti". "In
effetti, nel presente procedimento
la vena predatoria dei soggetti
stabilmente inseriti nella famiglia
mafiosa dell’Acquasanta, e di
quelli ad essa riconducibili per
condotte di fiancheggiamento o
complicità, si è manifestata in plu-
rime operazioni estorsive, in
forme di illecita concorrenza
mediante violenza o minaccia,
nonché nelle condotte di riciclag-
gio e intestazione fittizia di beni",
dice il gip Morosini.

Insulti e minacce aggravate
a Silvia Romano, indaga
la procura di Milano

“I soldi del riscatto di Silvia
per finanziare la jihad”
Lo ha detto a “Repubblica” Ali Dehere, portavoce del gruppo terroristico Al Shabaab
I soldi del riscatto pagato per
il rilascio di Silvia Romano
serviranno a finanziare la
jihad. Lo ha detto a
“Repubblica” Ali Dehere,
portavoce del gruppo terrori-
stico Al Shabaab, raggiunto
telefonicamente. I soldi “in
parte serviranno ad acquista-
re armi, di cui abbiamo sem-
pre più bisogno per portare
avanti la jihad, la nostra guer-
ra santa. Il resto servirà a
gestire il Paese: a pagare le
scuole, a comprare il cibo e le
medicine che distribuiamo al
nostro popolo, a formare i
poliziotti che mantengono
l’ordine e fanno rispettare le
leggi del Corano”. Al rapi-
mento della cooperante italia-
na, ha detto ancora il portavo-
ce di Al Shabaab, hanno par-
tecipato “decine di persone”,
ma non è stato organizzato
dai vertici del gruppo: “C’è
una struttura in seno ad Al
Shabaab che si occupa di tro-
vare soldi per far funzionare
l’organizzazione, la quale poi
li ridistribuisce al popolo
somalo. È questa struttura che
gestisce le diverse fonti d’in-

troiti”. Il portavoce ha spiega-
to poi perché Silvia non è
stata maltrattata: “Silvia
Romano rappresentava per
noi una preziosa merce di

scambio. E poi è una donna, e
noi di Al Shabaab nutriamo
un grande rispetto per le
donne”. “Abbiamo fatto di
tutto per non farla soffrire,

anche perché Silvia Romano
era un ostaggio, non una pri-
gioniera di guerra. I prigio-
nieri di guerra li passiamo per
le armi, esattamente come fa
l’esercito somalo quando cat-
tura un soldato di Al
Shabaab. Prima di giustiziare
i prigionieri, le truppe di
Mogadiscio li torturano per
farli parlare, per estorcere
tutte le informazioni possibili
sulle nostre postazioni strate-
giche o sulla struttura di
comando del nostro gruppo.
Ma i nostri soldati sono adde-
strati anche a soffrire, perciò
molti muoiono sotto tortura
senza rivelare nulla. Noi inve-
ce non dobbiamo torturare
nessuno, perché sappiamo
tutto, avendo a Mogadiscio
infiltrato i nostri uomini in
ogni istituzione, ministero,
partito politico e perfino nel-
l’esercito somalo”. Quanto
alla conversione di Silvia, il
portavoce ha detto: “Da
quanto mi risulta Silvia
Romano ha scelto l’Islam per-
ché ha capito il valore della
nostra religione dopo aver
letto il Corano e pregato”.

Minacce aggravate: è il reato ipotizzato nell’indagine avviata
dalla procura di Milano dopo il boom di insulti e minacce rivol-
te sui principali social network a Silvia Romano, la cooperante
milanese rapita in Kenia nel novembre 2018 e liberata in Somalia
sabato scorso dopo essersi convertita alla religione islamica con
il nome di Aisha. Il fascicolo di indagine (al momento contro
ignoti) è stato aperto dal pm Alberto Nobili, coordinatore del
dipartimento antiterrorismo della procura di Milano, sulla base
dell’informativa messa a punto dai carabinieri del Ros.
L’inchiesta milanese, secondo quanto si apprende da fonti inve-
stigative, sarà condotta in collaborazione con i pm di Roma che
indagano per sequestro di persona a scopo di terrorismo.

Mafia, maxi-blitz della Guardia di Finanza
in mezza Italia. Arresti e sequestri
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La situazione complessiva in italia

La situazione CORONAVIRUS oggi nel Lazio

Dati aggiornati al 12 maggio 2020 ore 19.00
Fonte: Dipartimento della Protezione Civile

Attualmente Positivi
81.266

-1222 rispetto a ieri

Persone Guarite
109.039
+2452 rispetto a ieri

Persone Decedute
30.911

+179 rispetto a ieri

Totale Positivi
4.294

+22 rispetto a ieri
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Persone Decedute
566

+4 rispetto a ieri

Persone Guarite
2.373

+12 rispetto a ieri

Dodici nuovi contagi a Roma
città come 24 ore prima. Ma
quattro in meno nei Comuni
della provincia romana (13
l’11 maggio nove nella gior-
nata di oggi). Sono i dati resi
noti dalle Asl oggi 12 mag-
gio. Un solo positivo al
Covid19 nelle Asl dei capo-
luoghi di provincia, a Latina,
per un totale su tutto il territo-
rio regionale di 22 nuovi con-
tagi da Coronavirus, dato più
basso dall’inizio del lock-
down. Buone notizie che
arrivano in particolare dalla
Asl Roma 1, dove per la
prima volta dall’inizio del-

l’emergenza si registrano
zero nuovi contagi.
“Oggi registriamo un dato di
22 casi positivi nelle ultime
24h è il dato più basso dal
lockdown e un trend al 0,3%.
Proseguono i controlli sulle
RSA e le strutture socio-assi-
stenziali private accreditate.
Sono ad oggi 693 le strutture
per anziani ispezionate su
tutto il territorio". commenta
l’Assessore Alessio
D’Amato.  La nuova app
della Regione ‘LazioDrCovid'
realizzata in collaborazione
con i medici di medicina
generale e i pediatri di libera

scelta, ha registrato oltre 93
mila utenti che hanno scari-
cato l'applicazione e 2.600
medici di famiglia e 340
pediatri di libera scelta colle-
gati. Coronavirus Roma:
notizie, dati contagi e aggior-
namenti oggi 12 maggio
2020 “Trend stabilmente in
discesa nelle province dove
complessivamente si regi-
stra un solo caso a Latina
nelle ultime 24h e zero
decessi a Roma città. Nelle
ultime 24 ore i decessi sono
stati 4, - conclude D’Amato -
mentre continuano a cresce-
re i guariti che sono arrivati a

2.373 totali e i tamponi totali
eseguiti sono stati oltre 185
mila e nelle ultime 24 pro-
cessati al Covid Center del
Campus Bio-Medico 100
tamponi per la Val D’Aosta”.
Nel complesso sono 4273 gli

attuali casi positivi Covid19
nella Regione Lazio. Di cui
2931 sono in isolamento
domiciliare, 1258 sono sono
ricoverati non in terapia
intensiva, mentre 84 sono
ricoverati in terapia intensiva.

I positivi nei capoluoghi di provincia
Frosinone:

Latina:

Rieti:

Roma Capitale:

Viterbo

+0

+0

+0

+12

+0



Il Giappone ha registrato 50 nuovi casi
di contagio del coronavirus e 22 morti
nelle ultime 24 ore, aggiornando il
bilancio a 16.586 infezioni totali e 656
decessi. Il Paese si sta preparando a
una fase di alleggerimento delle misu-
re di contenimento dell’epidemia. Ma
le restrizioni resteranno in vigore in
alcuni distretti ad alto rischio, come quelli di Tokyo e Osaka.
Coronavirus, Cina: un solo caso nelle ultime 24 ore, nessun
decesso - Le autorità cinesi hanno registrato un solo nuovo
caso di contagio del coronavirus in Cina e nessun decesso
legato al Covid-19 nelle ultime 24 ore. Secondo quanto riferi-
to si tratta di un caso d’infezione importato dall’estero. 
In totale in Cina 82.919 persone sono state contagiate dal virus
e 4.633 sono decedute.

In Germania 933
nuovi casi e 116
morti in 24 ore

Coronavirus: i dati del contagio 
nelle Americhe, in India e Pakistan
I morti negli Stati Uniti hanno superato la soglia degli 80.000
Il numero dei morti provocati dal coro-
navirus negli Stati Uniti ha superato la
soglia degli 80.000: è quanto emerge dai
dati pubblicati dall'università Johns
Hopkins. 
Nel Paese si contano adesso 80.682
decessi, di cui 830 nelle ultime 24 ore, a
fronte di 1.347.881 casi accertati. Finora
le persone guarite sono 232.733.

AMERICA LATINA - In appena 12 ore
la pandemia da coronavirus ha registra-
to in America Latina un nuovo tetto di
contagi (381.819) e di morti (21.440). E'
quanto emerge oggi da una statistica ela-
borata dall'ANSA per 34 nazioni e terri-
tori latinoamericani. Secondo il più
recente conteggio, i primi dieci Paesi da
soli concentrano la quasi totalità dei con-
tagi e dei morti (rispettivamente 372.337
e 21.060). Il Brasile si conferma il Paese
più colpito con 168.331 contagiati e
11.519 morti, seguito da Perù (68.822 e
1.961) e Messico (36.327 e 3.573), che
mostra un numero di deceduti molto alto
rispetto agli infettati. Nella classifica con
più di 5.000 contagi si posizionano quin-
di Ecuador (29.509 e 2.145), Cile (30.063 e
323), Colombia (11.613 e 479),
Repubblica Dominicana (10.634 e 393),
Panama (8.448 e 244) e Argentina (6.034 e
305). (ANSA).

INDIA - Il numero di casi di coronavirus
registrato in India ha superato la soglia
dei 70.000: è quanto emerge dai dati pub-
blicati dall'università americana Johns
Hopkins. I contagi accertati nel Paese
hanno raggiunto quota 70.827, inclusi
2.294 morti. Finora le persone guarite
sono 22.549.

PAKISTAN - Il numero di decessi per
Covid-19 in Pakistan ha superato quota
700, mentre il conteggio di casi positivi è
salito a oltre 32.000. Lo rende noto oggi il
Ministero della Salute. Secondo i dati del

dicastero, il numero di persone morte a
causa di coronavirus nel Paese è aumen-
tato di 39 nelle ultime 24 ore, a 706. I casi
complessivi di Covid-19 sono aumentati
di 1.140 a 32.081, meno dei 1.476 di lune-
dì. La provincia meridionale del Sindh e
quella orientale del Punjab hanno regi-
strato rispettivamente 12.017 e 11.869
casi, il 74% del totale nel Paese asiatico. I
dati mostrano che il numero di persone
guarite dal coronavirus è aumentato a
8.555, con 343 recuperi nelle ultime 24
ore. Il numero di pazienti critici è dimi-
nuito di 8, a 188.

La Germania ha registrato 933 nuovi casi di contagio del corona-
virus e 116 vittime nelle ultime 24 ore: lo ha annunciato il Robert
Koch Institut, aggiornando il bilancio a 170.508 infezioni totali e
7.533 decessi. Negli Stati Uniti, invece, per il secondo giorno
consecutivo si sono registrati meno di mille morti per l’epide-
mia. Secondo l’ultimo bilancio della Johns Hopkins University,
830 persone sono decedute per il Covid-19 nelle ultime 24 ore,
dopo le 776 del giorno precedente. Complessivamente i decessi
per coronavirus in Usa sono ora 80.682. I nuovi casi di contagio
sono invece almeno 17.597, per un totale di 1.347.388.

Covid-19, Giappone: cinquanta 
nuovi casi e 22 morti in 24 ore

Quest’anno le cele-
brazioni per il solsti-
zio d’estate a
Stonehenge, nel sud
dell’Inghilterra, so-
no state cancellate a
causa del divieto di
assembramenti lega-
to all’epidemia di
coronavirus. 
Tradizionalmente circa 10mila persone si riuniscono al monu-
mento neolitico nel Wiltshire, il 21 giugno e nei giorni vicini
per celebrare l’inizio dell’estate. L’evento è stato cancellato
“per la sicurezza e il benessere dei partecipanti, dello staff e
dei volontari”, ha reso noto l’English Heritage. Il solstizio
verrà trasmesso in streaming sugli account della charity.

Solstizio d’estate a Stonehenge
è stata cancellata la cerimonia

Moisés Escamilla May, leader del noto
cartello di narcotrafficanti dei Los
Zetas in Messico, è morto nel centro di
reclusione di Puente Grande, nello
Stato di Jalisco, per problemi respira-
tori causati dal coronavirus. Il 45enne
Escamilla, secondo quanto riferito
dalla tv Televisa, è deceduto l’8 mag-
gio scorso nell’infermeria della prigio-
ne, dov’era ricoverato da circa una set-
timana, ma la notizia della sua morte è
stata comunicata solo ieri. Conosciuto
con il soprannome di “El Gordo
May”, Escamilla stava scontando 37
anni di detenzione per la decapitazio-
ne di 12 persone nella città di Cancun.
Era arrivato al suo undicesimo anno

di carcere. In particolare Escamilla
May guidava un gruppo che si auto-
definiva “Zetas vecchia scuola” e che
faceva parte del cartello criminale Los
Zetas. Era il principale fornitore di
cocaina a Cancun, che contrabbanda-
va attraverso le rotte marititme
dell’America centrale. Il suo potere gli
consentiva, inoltre, di gestire una
vasta rete di informatori che compren-
deva anche alcuni memrbi delle forze
di polizia locali. Quando Escamilla è
stato arrestato nel 2008 assieme ad
altri otto membri della banda, il suo
gruppo era considerato l’organizza-
zione criminale più forte e sanguinosa
di tutta l’area di Cancun.

Messico, il capo dei “Los Zetas” 
ucciso in carcere dal Covid-19
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Sono almeno 101 i casi di conta-
gio del coronavirus legati al
cluster dei locali della movida
nel quartiere Itaewon di Seoul,
in Corea del Sud. Lo ha annun-
ciato oggi il sindaco della capi-
tale, Park Won-soon, seocndo il
quale almeno 10.905 persone hanno visitato il quartiere. A tutti
è stato inviato un messaggio che invita a sottoporsi a un tampo-
ne. “Più del 36% dei casi è asintomatico e il tasso del contagio è
molto alto”, ha avvertito il sindaco.

Allarme in Corea del Sud, 
oltre 100 nuovi casi 
di Coronavirus a Seoul
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Il lockdown, le lunghe gior-
nate di smartworking e l’ob-
bligo di restare a casa negli
ultimi due mesi hanno ridise-
gnato anche le nostre abitu-
dini nel tempo libero.
Abbiamo scoperto hobby
fino a ieri sconosciuti, trovato
il tempo per dedicarci a pas-
sioni in altri momenti trascu-
rate, trovato attività che
hanno reso meno faticoso
questo tempo casalingo. Tra
le tante cose, abbiamo per
esempio imparato a tenere la
mente impegnata con l’ascol-
to di un podcast mentre cuci-
niamo o ci occupiamo della
casa, scoprendo in alcuni casi
o approfondendo questa
nuova forma di intratteni-
mento. Abbiamo chiesto a
Francesco Bono, content
director Audible, la piattafor-
ma di Amazon che produce e
distribuisce audiolibri e pod-
cast, come sta evolvendo la
diffusione dei contenuti
audio digitali in Italia,
soprattutto dopo questi mesi
di “restate a casa”. 
“I cambiamenti che abbiamo
riscontrato sono di due tipi:
nella distribuzione oraria dei
consumi e nella tipologia dei
contenuti. Per quanto riguar-
da la distribuzione oraria se
prima in una settimana lavo-
rativa normale la fruizione
dei contenuti di Audible
aveva dei picchi dalle 6 alle 9
e dalle 16 alle 19, che corri-
spondono alle fasce del com-
muting, adesso la linea si è
appiattita, o meglio ingobbita
nel senso che i due picchi del
commuting sono diventati
più bassi, ma l’ascolto invece
tra le 9 e le 16 è salito perché
c’è più gente in casa che
ascolta”. Non solo. “Molti
utilizzano i contenuti
Audible anche in casa cuci-
nando, pulendo, facendo
giardinaggio. C’è stato uno
shift, un movimento dal-
l’ascolto in mobilità all’ascol-
to casalingo e questo ha por-
tato a un leggero cambia-
mento dei generi. Abbiamo

visto che i contenuti legati al
business e al mondo del lavo-
ro sono scesi leggermente,
sono invece saliti i contenuti
di intrattenimento, quelli a
tema scientifico o a tema sto-
rico, in tanti ascoltano conte-
nuti per imparare qualcosa di
più sugli aspetti medico-
scientifici in questa situazio-
ne. E poi sono saliti tantissi-
mo gli ascolti di contenuti
per bambini e questo vuol
dire che siamo un ottimo
strumento per i genitori a
casa”.  Bono non si sbilancia
sui numeri realizzati durante
queste settimane, anche se
sicuramente si tratta di dati
in crescita. “C’è stato sicura-
mente un cospicuo aumento
di traffico sul sito, più gente
ha mostrato interesse e sta
scoprendo Audible durante
questo lockdown - ci ha detto
- C’è stato tantissimo passa-
parola in queste settimane tra
le persone che vedono
Audible come un servizio sia
di intrattenimento che di
informazione e formazione
in questo momento”. 
In Italia, secondo una ricerca
condotta da Nielsen nel 2019,
ci sono 12,1 milioni di perso-
ne che hanno ascoltato alme-
no un podcast nell’ultimo

anno, un dato in crescita del
16% rispetto ai dodici mesi
precedenti. “La percezione
del podcast si sta diffonden-
do tantissimo - ci ha spiegato
Bono - e sono oltre due milio-
ni quelli che dicono di ascol-
tare podcast regolarmente
almeno una volta a settima-
na. La grande sfida è aumen-
tare la awareness rispetto al
podcast e quindi farlo perce-
pire alla stregua di giornali,
libri, televisione e altri
media. Dall’altra parte occor-
re riuscire a creare un volu-
me tale di contenuti, soprat-
tutto di contenuti di qualità,
per interessare, incuriosire e
fidelizzare questi utenti”. 
Certo le misure di conteni-
mento del contagio hanno
imposto uno stop alla produ-
zione di questi contenuti.
Anche se qualcosa ha conti-
nuato a muoversi. “Abbiamo
dovuto chiudere tutte le pro-
duzioni - ci ha raccontato
Bono - noi registriamo gli
audiolibri e i podcast in studi
professionali di doppiaggio
che sono dei luoghi chiusi e
piccoli, dove gli attori hanno
un posto ravvicinato con il
microfono per cui abbiamo
dovuto immediatamente
chiudere tutte le produzioni,

tantissimi libri che dovevano
essere registrati in queste set-
timane non sono stati regi-
strati ma posticipati e ora
stiamo cercando di capire
con gli studi con cui lavoria-
mo in Italia come poter ria-
prire in sicurezza per i nostri
narratori”. Nel frattempo
però “alcuni narratori o scrit-
tori avevano un loro studio
professionale e alcuni libri
siamo riusciti a registrarli in
un loro studio. Uno di questi
è stayOm di Michele Dalai
che è disponibile anche gra-
tuitamente, conversazioni
fatte in videoconferenza che
sono diventate un podcast
insieme a diversi artisti, per-
sone della cultura, del teatro,
della letteratura su come si
vivrà dopo il lockdown”.
“Abbiamo dovuto rallentare
pesantemente la produzione
però continuiamo ad andare
avanti: continuiamo ad aiuta-
re gli studi e i narratori con
cui lavoriamo - ha spiegato -
sono oltre 280 i narratori in
Italia in questo momento,
abbiamo garantito a tutti il
pagamento dei turni che
avrebbero dovuto fare in
questi mesi e per coloro che
non avevano dei turni abbia-
mo organizzato la Audible

academy per cui abbiamo
pagato dei narratori per fare
delle lezioni a degli utenti.
Abbiamo aperto 54 lezioni
per un massimo di 15 posti
l’una e tutti gli 800 e più posti
sono stati prenotati in meno
di 48 ore. I feedback di utenti
e narratori sono molto positi-
vi. Penso che la estenderemo
ancora, per il momento rima-
nendo online, ma, se la situa-
zione ce lo consentirà, potre-
mo pensare di organizzare
queste lezioni dal vivo in uno

studio”. 
Ma al di là delle iniziative
che ci si appresta a mettere in
campo, ora che la fase due è
avviata quali sono le aspetta-
tive per questo mercato?
“Credo - ci ha detto Bono -
che si consoliderà sempre di
più perchè la diffusione del
podcast si diffonderà, in tanti
capiranno la comodità di
ascoltare podcast in diversi
momenti della giornata e
quindi utilizzare il podcast
come strumento di intratteni-
mento e di informazione. Dal
lato degli autori diciamo che
sono sempre di più gli autori
di libri piuttosto che i giorna-
listi, gli sceneggiatori che ci
contattano con idee interes-
santi. Per noi la grande sfida
è riuscire a creare un catalogo
da una parte interessante per
gli utenti, dall’altro attraente
per chi crea contenuti in
modo che chiunque abbia
una idea, possa pensare
quale sia il medium migliore
per raccontarla”. Incluso il
podcast. “Con molti autori
stiamo ragionando alla crea-
zione di contenuti originali
per podcast- conclude Bono -
I nostri investimenti nel giro
dei prossimi anni sono molto
molto alti per la parte di con-
tenuti originali”. 
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Gli italiani a casa scoprono 
i podcast tra svago e informazione
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Venerdì 19 giugno uscirà
“Rough And Rowdy Ways” su
etichetta Columbia Records, il
nuovo disco di inediti di BOB
DYLAN, già in pre-order
(https://bobdylan.lnk.to/Roug
handRowdyWays_) che arriva a
distanza di otto anni dal prece-
dente "Tempest" disco di inediti
del settembre del 2012. Il nuovo
lavoro di Mr. Dylan (all'anagra-
fe Robert Allen Zimmerman da
Duluth in Minnesota ) è dispo-
nibile in digitale con il singolo
“False Prophet”, nuovo brano
estratto dall’album composto da
10 tracce, che verrà pubblicato
in formato doppio CD, doppio
vinile e digitale.  L’annuncio
arriva dopo la recente uscita di
altri due brani che saranno con-
tenuti in “Rough And Rowdy
Ways”: “I Contain Multitudes”,
canzone di apertura dell’album,
e “Murder Most Foul”, un brano
epico della durata di quasi 17
minuti, che, nel formato doppio
CD, sarà presente come unica
traccia di uno dei 2 CD. 
Rob Stringer, CEO di Sony
Music, afferma che “..queste
canzoni non hanno precedenti.
Né nel repertorio di Bob né in
quello di nessun altro...”. 
Omer Zalmonowitz, autore e
musicista, ha affermato in meri-
to a “Murder Most Foul” che
“..il successo del primo e unico

brano di Dylan ad aver raggiun-
to la prima posizione della clas-
sifica dei brani di Billboard non
è dovuto a una sorta di mappa-
tura culturale ad ampio spettro.
È invece fortemente radicato
nello sfacciato legame di Dylan
con gli aspetti musicali e cultu-
rali che ha aiutato a fondare, e
che può adesso proiettare con
autorità verso lo sfondo del pre-
sente”.  L’autore italiano
Michele Ulisse Lipparini, inve-
ce, ha scritto: “siamo lontani da
tutto ciò che Bob ha scritto
prima, e la lunghezza di una
canzone o l’utilizzo del nome di
Kennedy non sono abbastanza
per poter paragonare questa
‘esperienza’ a qualsiasi altra del
passato..”.   In merito poi al
brano “I Contain Multitudes” il
giornalista londinese Will
Hodgkinson ha scritto sul Times
che “..Dylan ci ha ricordato cosa
riesce a fare meglio di chiunque
altro: scrivere canzoni di una
profondità e sensibilità incom-
mensurabili..”. “Rough And
Rowdy Ways” è il primo album
di inediti di Bob Dylan da quan-
do è diventato l’unico cantauto-
re a ricevere il Nobel per la
Letteratura nel 2016, un premio
a lui conferito dalla Swedish
Academy per “aver creato
nuove espressioni poetiche
all’interno della grande tradi-

zione della canzone americana”.
Negli ultimi 23 anni ha realizza-
to 7 album in studio, un lasso di
tempo che include anche la regi-
strazione, nel 2001, di "Things
Have Changed”, realizzata per
il film Wonder Boys e vincitrice
di un Oscar e di un Golden
Globe; l’autobiografia divenuta
best seller internazionale,
“Chronicles Vol. 1”, che ha tra-
scorso 19 settimane nella lista
dei migliori best seller del New
York Times e che recentemente
è stata definita dalla celebre rivi-
sta " Rolling Stone"  come la più
grande autobiografia rock di
sempre. Bob Dylan ha anche
ricevuto l’Officier de la Legion

d'honneur nel 2013, il Sweden's
Polar Music Award nel 2000, un
Dottorato dall’Università di St.
Andrews in Scozia e numerose
altre onorificenze nell'arco della
sua lunghissima carriera di arti-
sta iniziata nel lontano 1959. 
Bob Dylan nato il 24 maggio del
1941 ha venduto ad oggi oltre
125 milioni di dischi in tutto il
mondo pubblicando tra album
in studio, live e decine di raccol-
te qualcosa come oltre 70 dischi
e centinaia di singoli. La rivista
"Rolling Stone" negli anni passa-
ti lo ha inserito al secondo posto
nella lista dei 100 migliori arti-
sti, al settimo in quella dei 100
migliori cantanti e al primo in

quella dei 100 migliori cantauto-
ri di tutte le epoche. Nel corso
degli anni Dylan ha ampliato e
personalizzato il suo stile musi-
cale arrivando a toccare molti
generi musicali partendo dal
folk americano come il country
blues, il gospel/spiritual, il rock

and roll con il rockabilly, il jazz
e lo swing, citando anche la
musica popolare di stampo bri-
tannico come quella inglese,
irlandese e scozzese. "Rough
And Rowdy Ways" sarà il
39esimo album in studio di Bob
Dylan.
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“Rough And Rowdy Ways” uscirà il prossimo 19 giugno in tutto il mondo
Bob Dylan nei negozi dopo otto anni con un nuovo lavoro di inediti




